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Scuola, la vera scommessa 
l Senato ha votato, la nfonna dei ci­
cli è legge. Dopo poco da dire sula 
propoSla della maggioranza. Un te-

sto "bbindato', su cui ol confronto è diventato 
presto scontro, muro contro muro. Del resto, la 
storia del nostro Paese insegna elle sui temi 
della scuola le contrapposizioni si accentuano 
e tal\'lllta le kleologkl tolgono lucidità. Ul nuo­
va legge cambia In profondità ol sistema scola­
stico italiano, net senso elle gli dà un'articola­
zione nuova. Sono comprensibiile perplessità 
soprattutto do quanti non YOievaoo elle venisse 
ontaccato ~to goà f\.rlziona belle, come ad 
ese<rCJ10 la scuola elementare. Del resto, ol1re 
al fallo che i C&laSttOiìsmi S8MlOO a poco, è 
onnegabie che la scuola cosi com'è non pote­
va poù andare avanb ~ un problema, questo, 
dle va oltre le scehe do arthoteuura; a lroVia­
mo, onfatto, di fronte ad un siStema che è anda­
to smarrendo, negW anni, l cuore di qualunque 
istitllzlone educaUva: un'lntenzionalità forte -
entusìasta, direi- ri\'lllta al bene dei ragazzi. Si 
è piano piano scolorito nell'ordinaria buroaa­
zìa, soffocando a nelle l tanti pur bravi insegnan­
ti. La vera scommessa di questa riforma - elle 
ancora è solo un abbozzo - sta nella capacità 
di portare con sé lo slancio tipico delle novità, 
dei grar.do proge11l, e di trasfefil1o a 1u1li quanti 
sono colnvdto 
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La legge è un abbozzo, dioevamo. Anche 
questo rnpedl$(:8 una valu1azìone net merito e 
laSCia in pnmo poano le consideraZJOni di SGe­
nano. DeciSIVO è vedere quali saranno program­
mi e articolazione dela nuova scuola, come ver­
rà riempito questo nuovo contenitore elle si ali­
menta dell'autonomia e che dovrà anche avere 
una più sicura e chiara definizione della forma­
zione professionale (finora è insufficiente). Non 
solo: Q quadro generale della scuola rinnovata 
non potrà fate a meno della legge do pantà, per 
dale corpo a quel sostema ontegrato elle ci por­
ta in Europa. Co sono, onfine, da approvare le 
norme sugli organo oollegoal. An::lwlalo lo scon­
tro- a legge approvata - rattenzJone vada ora 
ai progranvri e ~ oboetlM da raggioogere, ai 
profili lormatM: come stamo lavorando i grup­
pi di espero messo alropera dal minostro? Bisc> 
gna deflllore d ciclo pnmano, senza perdere a 
molto buono che c'è nelle elementari oggi 
(Be~inguer assicura che faranno da 'traino1 

Si è fatto un passo che qualche anno fa 
era impensabOe. Tuttavia è solo un passo ini­
ziale: da oggi in poi occorre fare - e il tempo 
stringe - quelli suocessivì, cercando tra t'altro 
di ricucire, intorno alla riforma che prende cor­
po, quel consenso più ampio possibile dle fi­
nora in Parlamento è stato solo auspicato. 
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LA PASTORALE DELLA CULTURA 
Un nuovo documento del Pontificio Consiglio della Cultura invita a riflettere 

sulla nostra epoca e spiega i motivi che rendono necessaria la pastorale della cultura 

l documento Per 11110 Pastorale della Culwrt•, pro­
mulgato nel maggio scorso dal Pontificio Consiglio 
della Cultura. induce a riflettere sulla necessità del-

l'attuazione di una pastorale della cuhura, esigenza che oggi, 
epoca caratterizzata da grandi cambiamenti e molteplici cul­
ture. appal'e improrogabile. 

Le profonde trasformazioni delle condizioni di vita del­
l'uomo moderno veri ficatesi in questi ultimi decenni del se­
condo Millennio sono state tali da indurre il Concilio Vatica­
no JJ a parlare di «una nuova epoca della storia umana» 
(Caudium et Sf>es, 54). Questa epoca per la Chiesa si configu­
ra come un tempo favorevole a una nuova evangelizzazione 
«in cui i nuovi trtllli della cultura costituiscono alrreuame sfi­
de e fmllli di appoggio per w w pastonde dell" cultura» (n. 7). 

La nuova evangelizzazione non può non tener como delle 
matrici culturali dei desti natari, anzi la sua efficacia sarà tanto 
maggiore <tuamo pii) si riuscirà ad intridere del messaggio evan­
gelico i valori presenti all'intenlo di una data cultura. «La rot­
tura tra Vangelo e cultura è senza dubbio il dramma della no­
stra epoca .. . Occorre quindi fare tutti gli sforzi in vista di una 
generosa evangelizzazione della cuhura, più esattamente del­
le culture» (n. 4). 

l n altri termini qui si intende 
richiamare J'auenzione sul 
binomio inculturazione della fede 
• evangelizzazione della cultura. 

Il documento del Pont ificio 
Consiglio presenta un'anicolazio­
ne in tre parti: la prima. Fede e cui­
flirti: linee t/i orientamemo; la se­
conda, Sfitle e pumi tli amu>ggio: 
la terza, Proposte concrete. Il tuuo 
preceduto e seguito rispetti vamen­
te da una irHroduzione e da una 
conclusione. 

Lo serino lancia in maniera ror­
te e chiara un messaggio: bisogna 
procedere ad «innestare la fede sul­
la cultum» e a «ridar vita ad un 
mondo scristianizzato nel quale. 
spesso. gli unici punti di riferimen­
to cristiano sono di ordine cullura­
le» (n. l). Sembrano essere queste 
le sfide lanciate alla Chiesa alle so­
glie del terzo Millennio e di que­
ste si occupa il Pontifico Consiglio 
della Cultura che. istituito da Gio­
vanni Paolo H, mira a realizzare 
una pastorale della cultura aiutan-

do la Chiesa a capire in quale modo il suo messaggio possa 
essere accessibile alle nuove culture e come essa possa essere 
compresa dallo spirito mode m o (n. l). 

Sull' inculturazionedella fede si sono interrogati in manie­
ra app•·ofondita la Pontificia Commissione Biblica c la Com­
missione Teologica lnternazionale e non è mancata la rifles­
sione del pontefice. La cu ltura, come sottolinea la Caudium et 
spes (53) costituisce la <<maniera particolare in cui gli indivi­
dui e i popoli coltivano la loro relazione con la natul'a e i loro 
fratell i, con se stessi e con Dio, al fine di giungere ad una 
esistenza pienamente umana». Giovanni Paolo Il poneva in 
evidenza, nel discorso fatto aii'UNESCO. la dimensione pri­
maria e fondamentale della cuhura, cioè la sana moralità. Tut­
tavia la realtà del peccato non •isparmia la cultura, ecco la 
necessità del discernimento dei cristiani. Esso non può che 
avvenire alla luce della rivelazione di Dio, quella rivelazione 
attuata anche mediante la S. Scrittura. 

Questa rappresenta l' inculturazione original'ia della fede 
nel Dio di Abramo, di Gesù Cristo, quindi la Bibbia •costitu­
isce l'archetipo dell 'incontro fecondo tra la Parola di Dio e la 
cultura» (n. 3). La cultura biblica è la cultura del popolo di 

Dio che riconosce in Cristo il suo 
redentore. Sono proprio il mistero 
di salvezza di Cristo e il suo mes­
saggio a costituire l'evangelizza­
zione propriamente detta. la quale 
deve avvenire testimoniando con 
chiarezza il posto unico di Cristo, 
la sacramentalità della sua Chiesa 
e l'amore dei suoi discepoli per 
l'uomo c per tutto ciò che è giu­
sto. 

L'evangelizzazione della cultu­
ra e l' inculturazione della fede 
ineriscono intimamente in un pro· 
cesso di scambio reciproco che alla 
luce del Vangelo deve effettuare un 
continuo discernimento per indi­
viduare valori e controvalori pre· 
senti nelle culture. 

L'inculturazione dell a fede è 
chiamata a ponare la forza del Van­
gelo nel cuore della cultura. in tal 
modo la rinnova dall' interno poi­
ché le trasmette i suoi contenuti e 
i suoi valori. 

Anttmel/a Dargenio 
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L'ISTITUTO DI SCIENZE RELIGIOSE 
AL SERVIZIO DELLA FEDE E DELLA CULTURA 

Intervista a Don Domenico Marrone, 
nuovo Direttore dell 'Istituto 

Q 
uale la collocazione dell'Istituto di Scienze Religiose (lsr) 
nella Diocesi? 
In questo secondo millennio la nuova evangelizzazione dovril 

essere sempt'e più opera dei laici. La nuova missione· cioè l'unica mis­
sione di crescere fino alla statura di Clisto e di trasformare questo mon­
do in regno di Dio · sarillaicale o non sarà. Apostoli, missionari, profeti 
i laici lo sono non per una benevola concessione dei l(l(O pastori, ma per 
quel nativo diritto che scaturisce dall'evento battesimale. Di qui scaturi· 
sce il dovere/diritto della oorresponsabililà. Afferma la Christifideles La i· 
ci che •nel contesto della missioile della Chiesa il Signore affida ai fedeli 
laici, in comunione con tutti gli altri membri del Popolo di Dio, una gran­
de parte di responsabilità" (ChL 32). Uno dei supporti fondamentali ed 
ineludibili per vivere la corresponsabilità è la formazione. Si tratta di una 
formazione integrale, cioè spirituale e dottrinale. Un luogo privilegiato di 
tale formazione nella nostra Chiesa locale deve tornare a svolgerlo l'Isti­
tuto di Scienze Religiose (ISR). 

Dal momento che "singoli credenU e comunità eccJesiali sentono 
sempre più il bisogno di sviluppare l'intrinseca ragionevolezza dell'atto 
del credere e il bisogno di saper rendere ragioile della fede e della spe­
ranza affidate alloro llJo/o di testimoni nell'opera di evangelizzazione" 
(CEI, Gli Istituti di scienze religio.se a servizio della fede e della cultura, 
2), esso è il luogo creato, secondo il pensiero del Magistero, "per rispon­
dere a molteplici esigenze formative del popolo di Dio, in particolare dei 
laici, soprattutto in vista dell'assunzione di responsabilità e servizi nella 
comunffà eccJesiale" (ivi, 3). Da questo ponto di vista I'ISR può diventa­

re uno specifico stru­
mento a seiVizio del· 
la missionarietà del­
la chiesa, nel suo in· 
contro con le culture 
del territorio. l: opera 
teologica concorre 
alla missione di 
evangelizzazione 
delle culture. 

In tale prospet· 
tiva come vedi i 
rapporti tra teolo­
gia, cultura e so· 
ci eta? 

~ Do" Domenù:o Marro"e 

La teologia fatta 
per am(l(e di Dio è 
sempre teologia del 
regno di Dio. Essen­
do teologia del re­
gno di Dio, la teolo-

2 
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DON DOMENICO MARRONE è nato a San Ferdinando 
di Puglia nel 1961 ed è stato ordinato presbitero nel 1986. 
Ha conseguito il Dottorato in Teologia morale. Nel 1986 è 
stato Vice rettore nel seminario diocesano. Dal 1986 al 1988 
è stato Vicario parrocchiale nella parrocchia di San 
Ferdinando Re. Dal 1988 è docente di teologia morale pres­
so l ' ISR. Ha svolto, dal 1988 al t 991, il ruolo di assistente 
diocesano del settore giovani di Azione Cattolica e, dal 
1988 al 1997, ha rivestito l ' incarico di Direttore dell' Uffi· 
cio ''Migrantes'' e delegato diocesano per la pastorale s<r 
ciale e del mondo del lavoro. Amministrare parrocchiale 
della Parrocchia San Ferdinando Re dal 1989, nel 1990 è 
SUltO nominato Parroco della medesima. In data 20 dicem· 
bre 1999 è stato nominato Direttore del!" Istituto di Scien· 
ze Religiose. 

R. L 

gia dev'essere teologia pubblica, cioè coinvolgimenlo nelle condizioni in 
cui vive la sociela, lamenlazione che sale a Dio con voce pubblica, criti· 
ca e J)t'Ofetica -speranza pubblica, ctitica e profetica che in lui si ripone. 
Il discorso teologico deve divenlare effeltivo nelle situazioni oontingenli 
o, per usare un'espressione bonhoefferiana, deve essere fedele alla 
terra. 

La dimensione pobblica è ooslitutiva per una teologia sviluppata 
per amore del regno di Dio. La teologia da una parte è legata alla fede 
ecclesiale, di cui il magislero è l'autentico depositario e annuncialore; 
dall'allra si awenlura nelle strade della storia per illuminare ogni cultura 
con la luce perenne della Parola. È queslo il"rendere conio della spe­
ranza che è in noi" (1 P13,15), operazione semJ)t'e più complessa, quan­
to più il conteslo culturale si fa mobile e differenzialo, come quello con­
tempocaneo. Ora, dal momento che non esiste idenlità ctistiana che 
non abbia rilevanza pubblica, né rilevanza pubblica che non abbia 
un'identila clistiana, se si vuol "salvare· Crislo nella noslra società con­
lemporanea la teologia deve essere teologia pubblica, cioè un riflellere 
leologico che si inlromelle nelle faccende pubbliche delle società, riflet­
te sul "bene comune" alla luce cristiana della speranza del regno di Dio. 

Perlanto, in quanto funzione del regno di Dio la teologia investe 
anche le sfere della vita politica, culturale, economica ed ecologica di 
una società. In ciascuno di questi ambiti la teologia del regno di Dio è 
teologia pubblica, che partecipa quindi alla ·res pobblica" della società e 
"si coinvolge· in termini critici e J)t'Ofelici, poiché essa vede la reallà pub­
blica nella prospettiva del regno di Dio che viene. 

Fare teologia significa fare memoria pobbl"oca di Dio, è anche pobblioo 
lamentarsi con lui, in fui sperare. Dobbiamo esporci in maniera solidale alle 
tensiooi del mondo, alle lacemzioni e anche agli abissi del nostro mondo e, 
senza cadere in un proditorio adeguamento della forza dirompente della 
fede, dare compimento alla nostra missione attraverso Gesù Cristo per la 
salvezza del mondo. 



È urgenza tipica dei nostri tempi ripor1are la fede cristiana an· ontemo 
degi 'areopaghi in ClJi nasrono ~ lndlllZZI che inftuiscooo sule coscienze 
dei sìngoti e cootribuiscooo a formare i COflliOIIamellb sociali . Non po6Sia­

mo smasrìre la CXIIl$apeYCIIel che quello do oggo non è i teolllO della 
consetVaZione dell'esistente, ma della mossione Solo in questl modo, n. 
fatti. sarà possilie evangelrmte le vane a.jtlQ facendo d Gesù Clislo l 
JU*1 d nfErvnel*l deasrlo per o pensaeri e i coo ipOitalooeolll personali 

La teologia deve allrontaie con deasicne e con tiJtta tranqulotà la 
menlalità del"uomo odoemo. Nel suo laYO<O non deve pei1S8I8 a quanti 
già credono, bensì anche a quanb dubélano o rrtengono che l messag­
gio del cnstianesomo Sia un IMO belo, ma on fondo anbquato, che si poò 
tollerare, ma non più coneslamente condiVIdere. 

In questo senso la teologi& deve serwe anche on quanto soenza 
aD'annuncìo del vangelo agi uomonì do oggi per ol!rve una nsposta ge­
nuina alle domande che ruomo racchiude realmente nel centro piU inti· 
mo delta sua esistenza, senza rlusote a datloro una nsposla da solo. In 
tal senso la nflessione teologoca che si svoluppa all'interno dei'ISR in­
tende potSi come servìzìo pensoso alla domanda do senso che alfoora 
dall1nbmo del'uomo contemporaneo. 

Tracciato questo scenario, quale, dunque, le prospettive deii'ISR? 
Dal punto di vista operativo I'ISR Intende fare da lnterfaccia con tutti 

gli Uffici pastorai diocesani al fine di poter realizzare un piano di offerta 
formativa che abbia come destinatari e protagonisti non solo gli studenti 
iscritti al curricolo ordinario di studi ma anche tutti gli operatori pastorali 
laici che vivono la diakonia dell'annuncio, della carit~ e dell'animazione 
liturgica in seno alle comunit~ parrocchiali e ai movimenti ecclesiali pre­
senti in diocesi, attraverso l'indivìduazione e la progettazione di percorsi 
didattici differenziati e mirati per una sempre maggiore qualificazione 
degli animatori delle comunit~. 

Dì concerto con l'Ufficio Scuola,I'ISR intende rivolgere un'attenzio­
ne particolare a quanti sono impegnati nell'Ire, facendosi promotore di 
itillerari culturali do aggiornamento. Inoltre. polr~ rivela~$~ quanto mai 
fecondo un collegamento con tutti gli ex-alunni attraverso iniziative di 
coinvolgimento nella vila delrlsbtuto nonché do proposte formative do 
approfondimento e do verifica. 

Si iltendono altresi prooTIJOY9rll rapporti isbaaìonali d oollabora2lone 
e mrscambio con le dverse realtà aAtiJrali presenb nellerritlrio diooesano 
per realilz.are quella dmensiOI1e "publjca' del fate leologla di cui ho goà 
pallalo e onentwe in senso cnsloano l tessu1o cuiUale e sociale. lnb, 
daloooorooeolkl che non 8SISIOnO due leologìe. una per o chenci ra11ra per i 
laici. ma la teol6goa è di I>AI. anche se poi la diwrsltà dele VCC8ZIOI'II e dei 
rr0sten da COOripl8(8 nela chiesa ncl1oede onrilmenlo lonnaiM dYefsa. 
oiengo che non Sl8 Yllleotono pens;we che I1SR possa farSI anche promo­
lore della b IOI8ZIOI le pel11 1818 Ile def clero della I'IOSCra diooeso. 

Rlc~rdo Losappio 

E il Prof Santovito, 
ex-D irettore dell ' l s r, 

lascia l 'incarico 
dopo dieci anni 

Il Prof. Francesco 
Sontovffo ho diretto r1sr 
dal 1989 al 19 dicem­
bre 1999. ~nato o Trani 
nell930. Laico. sposa­
to con due figli con 
un· esperienza nel mon­
da del lavoro dappri­
ma nello qualità di re­
sponsabile del perso­
nole e poi di dirigente 
generale di un'indu­
strio estrattivo e produt­
tivo di marmo di Troni. 
ho conseguito lo Licen· 
zo in Teologia e Filoso­
fio e il Dottorato In Teo­
logia Ecumenico-Patri- 11 pro/ Frtmcesco Smoto•·itt> 
sfico Greco-Bizantino. ~ 
stato insegnante di Religione e nell'Istituto è do­
cente di Teologia fondamentale. Nel campo ec· 
clesiole ha rivestito numerosi Incarichi. Negli anni 
del suo mondato. si è fotto promotore di numero­
re iniziative culturali (corsi di aggiornamento, pub­
blicazioni e ottMtò scientifico. Incentivazione del· 
lo biblioteca). svolgendo nel contempo un ruolo 
di sostegno e di riloncio den'lsfiMo in un clima di 
incertezze o livello nazionale sul futuro degU lstotufl 
di Scienze Religiose. In sede diOcesano si è sem­
pre battuto per un maggiore COinvolgimento del­
le parrocchie. contnuomente invitate o vo/orlzzore 
/'/stiMo per la forrnazk>ne di laici preparati teolo­
gicamente e postoratmente. 

R.L. 

l ' ISTITUTO DI SCIENZE RELIGIOSE DI TRANI 

L'ISR come centro cu~urale-<lidattìco deii'Arcidoocesi opera fin dal 1963, quando i laici prendono maggiore coscienza delle loro responsa­
bilità ed evidenziano l'urgenza dì una seria e approfondila preparazione nelle dottrine fondamentali del pensiero cristiano. Cosi venne istituita 
la 'Scuola Superiore di Cultura Religiosa Paolo VI'. L'attuale lstrtuto, eretto il18 ottobre 1976, continua la precedente istituzione, allargandosi 
però a un piano di studi multidoscipllnare e interdìsciplinare della religiosità e del dialogo con le religioni cristiane e non cristiane. 

1119 giugno 1979 viene "riconosciuto' dalla Pontificia Facoltà detrltalia Meridionale; il 15 luglio 1966 è riconosciuto dalla Conferenza 
Episcopale Italiana autorizzandolo a rilasciare Il Diploma in Scienze Religiose come qualificazione per l'Insegnamento della Religione catto­
lica nelle scuole di Stato. 11 ciclo degli studi sì divide in quattro anni, al termine del quale si consegue il diploma in Scienze religiose. È 
possibile, previa frequenza di alcuni corsi nello stesso isliluto, conseguire il grado accademico che va sotto il nome di "magistero". 

(Istituto dì Scienze Religiose, Piazza C. Battisti, Trani, tel. 0883/597923). 
~ 
o 

5 1 



CULTURA E COMUNICAZIONI SOCIALI 
Cuhufa e comvmco·Zwm 5bbaU 

Studi e ricerche nell'Istituto di Scienze Religiose 

Dalla fedeltà alla terra 
alla responsabilità per la pace. 
Il cammino di Dietrich Bonhoeffer 

La sintesi del lavoro di tesi di un diplomato 

l 
a tesi affronta lo sviluppo del pensiero filosofico e teologico 
di Dietrich Bonhoeffer (t906-t945), mostrando come tutta 
l'opera del grande teologo e pastore luterano sia attraversa-

ta dal filo conduttOfe della fedeltà alla terra, mai disgiunta da una fede 
serena ed incrollabile. 

Qui di seguito espongo sinteticamente gli aspetti che mi sembra 
emergano con forza dal pensiero bonhoefferiano e che costituiscono 
un patrimonio prezioso di riflessioni per il filosofo, il teologo e lo stori· 
co: 
1) La fedeffà alla terra è condizione perché si giunga al cielo e, vioe· 

versa, la fedeltà a Dio è il fondamento della fedelta alla Terra. 
2) Centro del messaggio bonhoefferiano è /'eUca della responsabili· 

là, ispirata ad una autentica concretezza, la quale implica contem­
poraneamente la fedeltà al comandamento di Dio e la fedelta alla 
terra. Non dunque un'etica astratta, ma la situazione esistenziale 
nella sua concretezza è ciò che interessa a Bonhoeffer. 

Dietricht Bonhoeffer (secondo da destra) con un 
gfiJppo di utriCiaP Raliani prigionieri nel campo di 
coocentramento di T egei, ne/1943 (la lolo è stata 
tratta da: Nicola Abbagnano, Storia della filosofia. 
La filosof/8 contemporanea di Giovanni Fomero, 
Utet, Torino 1991,1V) 

3) La chiave inter· 
pretativa fondamen­
tale dell'elica della 
responsabilita è il 
cristocentrismo. È 
l'essere di Cristo 
che, evitando la 
vanificazione di Dio 
o del mondo, con· 
sente la medoazione 
sintetica dei due. 
Un'elica che, da un 
lato spinga il ere· 
dente ad una 
compromissione 
con il mondo, e 

da l'altro lo stimoli a trasfofTilare la sua vita in un ' esistere per gli altri', 
nasoe da un equilibrio tra mistero d'incarnazione e mistero pasquale. 
'Un'etica cristiana costruila esclusivamente sull'incarnazione con­
durrebbe alla soluzione di comprOfnesso, un'etica costruila soltan­
to sulla croce o sulla resurrezione di Gesù cadrebbe nel radicalismo 
e nello spiritualismo esaltato. Il conflitto si risolve solo nell'unità' . 
(Etica, p. 131). 

4) Anche il discorso sulla pace va letto in chiave cristooentrica e don· 
que collocato nell'ambito del comandamento concreto. La paoe 
non si costruisce dal basso, ma rimane ancorata a Cristo: è la 
vincotazione a Cristo sulla via della sequela che spinge Bonhoeffer 
ad assumersi la responsabilità per la paoe. 
Il richiamo di Bonhoeffer ad un'istanza etica forte, che ha la sua 

radioe e il suo paradigma nell'evento di Cristo, conserva intatto tutto il 
~ suo significato e la sua forza rivoluzionaria. 

Giuseppe Lops 
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Navigare 
su internet: 
una finestra 
sul mondo 

n una società, dove il progresso tecnologico è elemento 
essenziale e basilare per lo sviluppo della stessa. Un 
campo molto all'avanguardia e in streua comunicazio-

ne con lo sviluppo e le trasformazioni sociali è l'informatica. 
Concretizzazione dell'informatica è rappresentata dalla presenz.a 
del personal computer. Negli ultimi anni si è avuta in manicru a 
dir poco fulminea. la diffusione del computer in tuui i settori del· 
la vita sociale, partendo da quello economico-finanziario a quel­
lo socio-politico, a quello culturale-scolastico e all'interno delle 
attività di servizio. La rapida diffusione e il sostanziale migliora­
mento delle componenti informatiche ed eleuroniche hanno per­
messo di avere a disposizione elaboratori sempre più veloci. po­
tenti e con urlrlumero progressivamente maggiore di competenze 
e capacità di elaborazione. La richiesta spietata dal mondo lavo­
rativo di personale innanzituuo altamente specializzato c poi com­
petente 11ella conoscenza e ncii'\ISO del computer e di Internet ci 
fa comprendere l'impor1anza c la necessità dell'uso delle pil'l 
moderne tecniche informatiche. 

Che cos'è lnlernet'l 
Con l'evoluzione e il progresso letnico-sciemifico del/'bifor­

mmica. si t avuwl'esigenu1 di poter creare 1111 sis1ema di comu­
nicaz.ione ed informazione lelemmica. Il risulrmo di quesw 
pluriennale ricerca, effeuuara dalle pirì imporrami ttziende in­
fomwriche e società di software. si è concretiwua, sviluppa/a e 
perfez.imww c011 In temei. lmernet è tma rete 1elemmica che mel· 
re in conumicazione ttmi gli w emi che si connellono ad essa. La 
tecnittl lmemet fu messa a pulii o e condo11a presso /11 Ad~~anced 

Research Projects Agency. dipendeme dttl Minis1ero t/ella Difesa 
t/egli Suui Un W. Nel 1984 la tecnica e la rete furono trasferite al 
seuore pri,•ato e alle ttgenzie scientifiche governative per ulte­
riori sviluppi. La cresci/a del sistema cominuò in moclo 
esponenziale. l/numero di a<Jende fomiu'ici e di servizi. che ren­
dono l'ingresso a lmemet disponibile agli utellli privmi e com· 
merciali. è sempre in aumemo. 

Come connettersi'! 
Processi di connessione alla rete 1elenwtica. non sono così 

complicali come fJOirebbero sembmre. bifaui baswwt compurer 
t·on "'' modem, che penneue di collegarsi til/t, linea felefonica e 
uu cemro di connessione chi<WultO Provider, per entrare nel ma­
gico mollliO di lmemet. Con le' cominua, progressh·a e cosumre 
ricerca di compone w i elettroniche ed informatiche i ne remi allei 
connessione in rete telemalica (Nelwork). è sempre più possibile 
ottimizzare i tempi e la quali là della ricerca imerauil·a. 

Quali servizi offre Internet? 
Ime mel supfJOrta migliaia eli specie cliverse tli servizi opem· 

livi e sperimemali. tra i più fJOfJOiari ricordiamo e·mail (poslli 



~"~--------------~C~U~L~T~U~R~A~E_C~O~M~U~N~I·C·A·Z·I~O~N~I~Si.O~C-IA~L/~P---
. cu,Jura e comuA,Caztom soctal, 

elettronica) fJermelle di trasmertere 1111 

messaggio li uuo o piiÌ destinalllri via 
compttter (vo precisato che lmemet IJa 
; propri swndard. <.·he sono divemati i 
meui per collegare ltl maggior parte 
dei sistemi mondiali di posta e{e/lro· 
nict1); e-mail può essere usata anche 
per costituire gruppi eli collaboraVo­
ne con l'uso di speciali pcu'lite dette 
"riflettori" o "exploders ·•. che 
redistribuiscono owommìcameme 111 
posw spedita tl quell•imlirizzo: World 
Wide Web pennttte la creazione di ele~ 
ganlì presentazioni mediante 
sperimedìtl collegati atlraverso 
/11/emet, in modo da creare WJ vasto 
uwgt,Wno di conoscenze aperte, a fi .. 
bera disposhione degli utelllì. 

• uuu evidenziato. da p<trte del/'lllllitt. ww 
certa ostilità. tlijJicoltà e impr~parazio· 
ne uell'ttccerwre lJlU!SWIWO\'ll rr.wltà, 
confiYJntata o/le altre n!lliUì lllll.iOnali. 
euror~ee e mondiali. B;.mgna sperare 
che quesralelllel;Ztl venga rimt~rginata 
ti aliti cognizione e dttl c<mvincimemo da 
JXJr'te de//'weme italiano di considera· 
re lt1 connessione in rete ( Neth·ork) el e· 
melllo essenzillle per reswre e rimane· 
re competitivi nel mondo. 

www.chiesa/ 
vaticano 

Alt Joglit dtl2000 ond.e le Chlt" coflolk. stmbro ovtr compiwl• 
11110 rvolto ve«o il lulur., Mtroado tH tono MI -.rtvlglioJO 

t controveno mondo di ltltrllft. 

JVcmostauk .. _ ..... --
,_ ..... ~~·-- ·-··· , ____ ... _ 
......... ""' .......... - .,_. ·----- ----­.. _......_,_"".. -~--
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Ci sono degli aspetti negativi che 
interessano il mondo telematico di 
Internet? 

A chi è destinato l'utilizzo? 
L 'utilizzo eli quesUl rivoluzione in­

fomwtictl multimetlitlle e di comrmì­
cazione è tlestinma semplicemellle a 
wui coloro che <iesiclerano 110vigore in 
questo meraviglioso mondo ricco di 
novità, curiosità ed infonnazione. Le 
11roiezioni <llfuali indictmo che 100 
milioni di computer saranno collegati 

~~~~·-·-~-<--...... _....-J .... _.o.. ... ..... _ __ "'_"'_" 

Dopo aver t/oro una1uesemm.ione 
e ww sviluppo sosumzialmente posi­
livo, devo anche rammelllare la pre· 
senztt dì siti lmemet tliseducativi et/ 
immorali, come quelli pomogrtrjici. 

Come navigare su Internet? 
Presenza mollo signìfic<llivtt ed mi­

le è data dalla vasta scelta di motori 
di ricerctt, progrtuwui, cioè, elle ci aiu­
tallo nella ricerctt <li 1111 determinato 
sito o di 1m argomemo che a noi ime~ 
ressa scoprire e visitare. 

-·~w•-- C..• 

_____ ... 
La pagina di una rivista specializzata dedicata alla 
presenza della Chiesa in lnten1et 

flllfl rete Jmemer imprenditodale. Lo sviluppo di World Wide l~~b 
sw promuovendo la rapida imrodu;jone di Slrumemi commer· 
ciali e <li nuove attività economiche che potrebbero portare il 
volume d'affari tlmmale, trattato tramite Jmemet. a miglitiÌtl di 
miliartli dì lire. Rivoluzione indispensabile, e/re tiffemw quoti~ 
dùmamellle la sutl vt1/idità ed urili1à, è la presenza di lmemetnel 
mondo economico-fintmtiario. Diversi esperti di economia. 
marketing e srrategit1 eli mercato hanno tiffemuuo e comimumo 
ad afferuwre con la consulenw di esperti e ricercatori che il fu· 
wro tlell'e,·onomitl è nell'e-business e nell'e·commerce. 

Cosa significa? 
Ciò significtt che le imprese, le società di serviti, quelle fi· 

mmziarie (come il me remo borsislico e t1zionario). tlovrmmo. per 
compe1ere sul mei'Ctrto globale in/cressa/o sempre più tla/la co11· 
corre11zt1 spiewwtrale w~rie imprese mullinfltionali, rr11.rjormll· 
re i prodolfi gestionali e di commercìa/iw,zione in sìs1emi sem~ 
pre più imegrati alle componenti cm1giwuurali tecnologkhe. 
l111eme1. però. 11011 è solo desrilwto fil mondo flntmtiario e com· 
merr:iale. quintli ati un fenomeno eli giObtlliwiZione dell'econo­
mitt, ma anche all'ìmemo della vita politica. per esempio. per 
sttpere le ultime novità prese dagli organi eli rappresenumu1 o 
dalle autoritlÌ poli fiche; nella vi w sociale per conoscere pttrlico~ 
lari notizie di cara nere scolllslico e culturale (si può per esempio 
orgtmiWJre ed essere infomuai sulle ''arie attività S(.'OiaJ·tiche. t/i 
rice1'Ctt, ttpprofomlimemo. t•oncorsi, borse di studio e novità in 
Cllmpo legisltlli\'0). Oltre tl questi esempi, umri altri JJOirebbem 
esJ·ere fimi, bt1sfll tlire però elle su Internet non c'è nieme che 
11011 puoi 11011 11'0\'QI'e. Attualmente si è arrù·ati anche ttlla possi~ 
bilità di I>Oter fare per esempio shopping o scaricare programmi 
e nm1i1à .mi proprio computer ed altro. 

Ritardo dell'Italia. 
Tutti questi esempi ci ha11no fimo capire come mai sia logico 

e poco ù•mtiotwle 11011 considerare lmemet il futuro della vita 
sociale e del progresso. Diverse indagini e sondaggi hanno però 

Esperien'la per$Onale. 
A\•endo dmo una presemazioue teorica su che cos'è. come 

connettersi, a chi è ri,•olto e o cosa serve lmemel. riterrei oppor­
fimO prese111are mta mia esperienZtl personale. Premettemlo elle 
inil)almewe 11011 ero ttppas.sionmo a quesw novi là tecnologica o 
meglio, nontro,•avo l'lllilità o il motivo di utiliu.tu·e lwemel alla 
mia età. salwariomeme mi di/euavo. come hobby. a leggere rivi­
ste che trattassero tale trrgomemo. Un giorno, seguendo wur l l'li· 
smissione tele,,isivtl che tratttwtll'imporUmZtt e l'wiliuì dello con­
nessione trd lmemtt, tlSSisteui tul tm servizio. nel quale si pre· 
semnvano esempi di ragau.i. all 'incirca vemenni, che si tliletltl· 
wmo quolidimurmenle a "gioctrre in borst1". ''elulemlo e t·om­
prmulo t1zionì, inb<1Se al/ 'andttmemo del mei'ClliO azionario, gua· 
dagnmulo senZtl grossi sacrifici. Quesw esperienw mi è serviw 
da esempio e stimolo. per far suscitare in me. primaum1 curiosi· 
tà. poi wr i m eresse e, mwalmeme, ww ve m e JJIYJpria passione. 
lnfaui ancl1'io mi diletto ne/l'esplomre i magnifici si1i. per sOI.l­
tlisfare curìosirà, illleressi e approfondimemi. Quesw mia ptls· 
sione, che orti è nata dentro di me. la ritengo uri/e; anzi molto 
valitla, perché. frequeuumdo un tipo di scuola ad imliritzo 
giuridico-economico aziendale, per poter avere uno sbocco e un 
futw·o nel mondo lavomrìvo, credo sia necessario e indispensa· 
bile o vere una cerw dimeslichezza co11l 'uso di queste nuove tec· 
uologie. 

Internet nel III millennio. 
Conclutlentlo desidererei infomwre, m'endo ftmo e tlf)PIYJfon· 

dilo ww ricerca su lmemel e sulla sut1 impontm(IJ, coloro che 
non lo hanno ancora scoperto o che sono oslili nell'acce/lario 
all'inizio del/l/ millennio, che la necessità di conoscere il com· 
pwer e Ime mel è paragonabile t1llt1 stessa necessiltì di st1per leg­
gere e st·rivere. necessità che si pre.-.entò alle soglie del set·o/o 
che è onnai trlle nostre sptlile 

Vincenr.o Petriguano 
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~ENTE PROVINCIA NEl~ERA VERNOlA 
Un faccia a Faccia con il giovane Presidente 

dell'Amministrazione Provinciale di Bari, awocato Marcello Vernola 

o avevamo conosciuto personalmente durante una riunione su 

l Beni Culturali e Spettacolo nel Palazzo della Provincia di Bari. 
Lo abbiamo rivisto durante la cerimonia di insediamento del no­

stro nuovo Pastore, Arcivescovo Pichierri. Sorridente, disteso e oltre­
modo gentile verso 1\llli i giorna~sli, al contrario tesi e affannati, Marcello 
Vernola aveva risposto con puntualità e dovizia di particolari a tu«e le 
domande. In entrambe le occasioni, ha didliarato la sua disponibiilà al cf~alo­
go, al ccnfronto con tutti gli interlocutori isli1uzionali e sociali; la preferenza 
pe< le fasce socio-oultutali più deboli e la volontà di incrementare l'arte, le 
belezze nallJrali e la cultura della nostra terra. 

Così, ci è venuta voglia di saperne di più dei suoi programmò e dei 
problemì più immediati della sua ancora brevissima esperienza ammini­
strativa. Lo abbiamo incontrato nel corso della conferenza stampa di p<e­
sentazione delllniziativa Cinecard 2000, tesa ad agevolare economica­
mente la partecipazione degli sl\ldenti agli spettacoli cinematografici. In~ 
ziativa realizzata appunto dalla Provincia di Bari, in partenariato con l'Un~ 
ve~là e il Polttecnico di Bari e con I'Agis e I'Anec di Puglia e Basilicata, 
·una prima sperimentazione di agevolazìooi che l'Amministrazione Pro­
vinciale vuole lanciare a favore del~ fasce più deboli". 

Quali sono, Presidente, le peculiarità della Sua politica alla guida 
dell'Amministrazione Provinciale di Bari? 

Anzitutto abbiamo introdotto la politica della concertazìooe, con l'obiet­
tivo di coinvolgere tutte le parti sociali- dalle categorie produnive ai sinda­
cati -nella programmazione della nostra azione ammjnistrativa. Noi stia­
mo cercando di ridare a questa ammjnistrazione il ruolo di ente program­
matore e cooroinatore dello svDuppo economico e sociale di tutto il territo­
rio, per promuovere le politiche attive dellawo. 

Una sorta di allargamento e partecipazione alle scelte da parte di 
tutto il territorio provinciale? 

E molto'importante rispettare il territorio, cioé ridare un ruolo alle nostre 
48 città. Abbiamo già irlsediato a fine luglio, con un ìncontro nel Castello eli 
Trani, la conferenza Provincia-Comuni, cioé un appuntamento periodico ìn 
cui PIOVìncia e Comunì si confrontano sulle scene di fondo. Abbiamo conti­
nuato con incontri monotema6ci fra i nostri assessori provìncia/i e gli asses· 
sori comunaN della provincia ìn materia di ambiente, cuttura, turismo. 

Sono stati già raggiunti risultati? 
Importante, a questo proposito, la prima conferenza provinciale Sl.d par­

co dell'Alla Mutgia, su cui presto l Consiglio dovni esprimersi in ordine alia 
perimetrazione. Ci siamo confrontati con le associazioni ambien/aliste, 
venatorie, ~ categorie produttive dei comunì ìnleressali. Vogfiamo riaprife l 
Palazzo deNa Provincia a tutti, e cosi esattara H ruolo delle aufonomje locali. 
Nostro obiettivo ti il riappropriarci dele funzioni a cui la precedetl/e ammini­
strazìooe aveva di fatto abclicato. Funzioni anche nuove, visto che da poco ci 
ti stata passata la competenza sulle politiche altive de/lavoro, sugli uffici eli 
oollocsmento, presto ci verrà passa/a la competenza sulla formazione pro­
fessìooa/e; ci hanno raddoppiato l numero di edilici soolas6ci di nostra com­
petenza, passato de 100 a 210. 

E poi un'attenzione specifica al Mediterraneo. 
La porla simbolica che abbiamo posto sul mare di fronte al palazzo 

della Provincia vuole indicare con forza proprio questo. Dobbiamo rivolge­
re l'attenzione anche al ruolo che la Provincia tfi Bari e la Puglia puo e 
deve avere in una logica di sviluppo'integrato fra le due diverse sponde 
dell'Adriatico. Il nos/Jo interesse si sta rivolgendo ai paesi dei Balcani: le 
presenza della Provincia di Bari con un suo stand alla Fiera del Levanle in 
Albania ti un primo segnale; abbiamo awiato rapporti ufftciali con fl gover­
no del Montenegro che ci ha invita/o ad andare in delagazìooe uffjçjale, e 
stiamo cercando anche con/atti con la Macedonia e la Croazia. 

Con quali obiettivi? 
Sostenere i oolfegamenH sul piano dei trasporlj, supporta# degli inter­

venU dell'Unione Europea con l'lnterreg. Italia-Grecia e Italia-Albania, ma 
intendiamo al contempo cercare di assistere le nostre categorie produttive 
negli inveslimenti da fare in loco. Con la Gazzetta del Mezzogiorno stiamo 
dialogando suf/a necessi/8 di informare al meglio i nostri imprenditori sune 
opportunità d'investimento nei Paesi del Balcani. 

Esiste la possibilità di Istituire la Sesta Provincia Pugliese. Lei 
cosa ne pensa? 

Questa ti una dedsìooe govemaliva. Quando sara esecutiva la decisio­
ne del Governo, ne prenderemo ano, dopo di che H territorio si organizzero 
autonomamente. Dal canto nostro, stiamo già cercando di esaltare l ruolo 
delle autonomie locali, anche adoperando la legge 265. 

Cosa consente questa legge? 
Questa legge d consenle appunlo di dare risano agli enli locali - e a 

questo proposito stiamo ìnlroducendo la modifica statvtaria deBa conferenza 
Provìncia-Ccmuni -ma anche di istituire i circondari. Nostro obiettivo è quello 
di dividere H territorio provinciale ìn cinque circondari. 

Quali? 
Nord-barese, Murgia, Conca barese, SUd·Es/ e Bari Città, corrispon­

denli ai cinque Palli Territoriali che 50110 sorti, con i quali attuare un 
decentramonlo di funzìooi amministrative sul territorio. L'atttO grande ap­
puntamento è quello deHa perimetrazìooede/l'area metropolitana, sul quale 
sliamo discutendo an'intemo della coalizione. L'orientamento è quello di 
proporre alla Regione Puglia un'area melropofitana allargala sul territorio 
provincie/a, cosi come si slanno orientando a fare Bologna e Torino. 

Come sarà Impostato il bilancio che andrete ad approvare, in 
base alla situazione eredttata? 

Sliamo discutendo, SCj)raltutto sul deto piiJ preoccupante, co.slituilo da 
160 miliardi di avanzi di amminislrazìooe che abbiamo trova/o, cìnqusn/8 dei 
quali sono costituiti da crediti, preva/entemen/e nei confron6 della Regìooe, 
su cui la precedente amministrazìooe non si era altiveta per il recupero de/Je 
somme, cosa che noi stiamo facendo con azioni giudiziarie. Gli anri 110m;. 
liardi potenzjalmente disponibili abbisognano di una verifiCB, perché abbiamo 
in essere 800 conlenziosi che ìntendiamo, nei limiti del possibile, chiudere in 
via transaltive per via dei costi eccessivi di spese ~ali e deN'incertezza lega­
la ai conlenziosi stessi. Questo primo anno non intendiamo utilizzare più di 
tanto gli avanzi d'amministrazione perché vogliamo avere certezze conSOli· 
date sulla situazione finanziaria dei/'Enle. 

Carmen Palmiolta 
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IN RICORDO DI MONS. ADDAZI 
Il profilo biografico e l'itinerario spirituale e dottrinale 

N 
ella rosa degli Arcivescovi che si sono avvicendati nella 
Diocesi di Trani, non può passare nel silenzio. il ricordo 
di Mons. G.M. Adduzi che tanta parte ebbe nella guida 

del popolo di Dio e nella curo delle anime nel co•·so del suo mini­
stero episcopale. 

Di statura media. gioviale nello sguardo, ricco di umanilà. 
sempl ice nella profondità del suo essere r i velava in quami lo av­
vicinavano i l carisma della sua bomà di padre e di pastore. Non 
vantava, la sua famiglia, origini elevate o aristocratiche; al con­
u·ario, era figlio di una casta contadinesca contrassegnata da una 
vita tutta dedita a l lavoro dci campi e al tin'lor di Dio. 

Ben presto la sua vocazione professionale lo porta ad allonta· 
narsi dalla casa 1>aten1a. Inizia i suoi studi presso il seminario di 
Grottamare distinguendosi per capacità c profitto. Passa, piil tar­
di, nell'ordine dei Padri Domenicani dove forgia il suo spirito e 
affanna la sua cultura dotlrinaria e 1eologica. 

Per le sue doti eccezionali, a.wende, nel 1940, ai più ahi ver­
tici della gerarchia dell'Ordine ricoprendo l'incarico di Priore 
Provinciale per il Mezzogiorno d ' Italia. P1·osegue in questo cam­
mino faticoso e responsabile per 5 anni. con un'azione di 
apostolato vieppiù ispirata a dare slancio c vitalità alla Comunità 
che rappresenla, non scevro da ostacoli e difficoltà tendenti a r.ac­
care la sua mente ed il suo spirito. In questa luce, nell'esercizio di 
un ministero così alto. ecco. inaspettatamente. la chiamata per un 
altro compito non meno importante del primo. Pio Xli, il IO no­
vembre del 1947, lo nomina vescovo dell'Archidiocesi di Trani . 
Bisceglie e Naz.areth. 

Non è dci più semplici, il governo pas10rale affidatogli. Inve­
ste una vasta area terri10riale con pl'oblematiche pesanti e diver­
sificate. La sua nomina ricade in un periodo in cui grandi tmsfor­
mazioni socio-cultumli stanno cambiano il volto dell'Italia e del 
mondo intero. 

Un impegno di respo•lsabilità con una PI'OSI>Cttiva, non di cer­
to, rassicurante e pregna di incognite. Per nulla intimorito dagli 
eventi incalzanti, inizia il suo cammino all' insegna del motto che 
camtterizzcrà il suo mandato pastorale: 

"Dirige, Domine, via m meam" 

"Indirizza i miei passi, o Signore. 
perché non inciampi lungo il sentiero della vita 
e la luce dello Spirito, affievolendosi, offuschi 

le profondità del mio essere. • 

La sua az.ione trova il suo punto di forza in un crescendo 
di attività e di valori che investono i settori della gioventù, della 
disoccupazione, deJia solidarict:\. della condivisione. della giu­
stizia, dell'arte. della cuhura e della fede viva c ardente che i•l­
culc.a e tJ'asmeue in quanti incontra e a\rvkina. 

Lungo il selciato del suo ministero episcopale getta nella gio· 
ventù i semi dell'amore c della speranza dando vita e sviluppo a 
movimenti di estrazione cattolica. E la gioventù corre dal pastore 
buono e affabile trovando in lui con fono e sostegno. Non 1rascu-

ra le attività ricreative per le qua· 
li indiri1.za ogni suo sfono. Met­
te su un campo da gioco. in via 
Andria. che prenderà alla sua 
mone il suo nome e presso il qua­
le i giovani trovano, ancor oggi. 
il loro momento di svago e di di­
vertin'lento. 

li problema vocazionale, for-

Mons. Regina/do G. M. Addal) 
t).p. ( 1899-1975 ), arcivesco••o 
di Trtmi dal 1948 a/1971 

temente sentito, assume, per mons. Addazi, tma significazione 
profonda. Ogni sforzo è teso in tal senso perché la vigna del Si· 
gnorc si accresca di nuovi virgulti in una luce di edificazione c 
santificazione del Regno di Dio. Particolare devozione serbò per 
la Gran Madre di Dio. Ne promosse l' iniziativa dando vita alla 
'·Peregrinatio Mariae" e ridestando dal torpore e dalla indifferen· 
za gli increduli, gli smarriti e i disorientali. 

Notevole incremento registrarono le Parrocchie e gli Istituti 
religiosi verso i quali il Prcsule dedicò ogni intervento, cura e 
sollecitudine. Quale pastore attentO a crescere, mvvivare e poten­
ziare gli ideali di fede e di amore del popolo di Dio verso la Mam­
ma Celeste indisse e portò a termine il ''Congresso Mariano 
lntcrdioces.ano" con l'intervento del Cardinale lis.serant, segnando 
una pagina luminosa negli eventi della chiC$.c'llocale. 

Con e.sultanz...'l a d istanza di tempo, la città vide restituita al 
suo antico splendore una delle opere piil maestose dell'arte.ro· 
manico-pugliese: "il Campanile'' del Duomo, da anni in aucsa di 
teS13UI'O. 

lspimti alla più viva cordialità c fecondità f\lfono i rapporti con 
il clero c la <.'Omunità della sua Diocesi. Emergono dalle sue let1ere 
pastorali rigurgitallli di amore e di fede verso i suoi figl i, i doni della 
sua iruelligenza esapien7 .. a. Uomo tutto dedito alla preghiera attingeva 
dallo stes.w alimento c forza rilmando le sue gionuue di impegni e 
di lavoro. Nutriva uno sconfinato amore verso il prossimo. La pru­
denza e l'umiltà contribuivano ad ammantare e connotare la sua 
personalità. Non fu un trascinatore di fo lle; non possedeva "una vis 
oratoria" anche se proveniente dai ranghi dci Domenicani P. P .. pur 
tuttavia la sua parola penetrante e incisiva apriva squarci profondi 
di riflessione in quanti avevano la fortuna di ascoharlo. Luminosa 
figum di Pastore, vero Pad1-e, fmtello, educatore e mae.~tro di vita 
trasparente, come ebbe a definirlo Mons. Vincenzo Franco. 
l'Archidiocesi c la Comunità ecclesiale wua. a venticinque anni 
dalla sua morte. lo ricordano per le sue impareggiabili doti di cuore, 
per il suo alto magistero di dottrina e di fede propugnato e vissuto. 
per gli spiccati sentimenti di amore trasfusi nel tessuto della umana 
sofferen7.a e della carità. 

Anche l'Amministrazione Comunale di T l'ani, con l'intesta· 
zione, eli recente. di una Piazza al suo nome, nei pressi della 
Canedrale, lo ricorda per le benemerenze acquisite nel governo 
dalla Chiesa e con scnlimcnti d i viva c di significaliva gratitudi-
ne. 

Vincenzo Franco 2 
Dr. Giuseppe Nrmzimrte ~ 

o 
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OPERE DA SALVARE E VALORIZZARE 
Archi e monofore scoperti durante i lavori di intonacatura esterna del Santuario barlettano. 

L'occasione del giubileo per salvare il prezioso ciborio del XII secolo di S. Maria Maggiore 

"V ista la Bolla di indizione del 
Giubileo del l 'Anno 2000 
lnc.arnationis mysterium, di· 

sponiamoche, per lucrare la lndulgen· 
za plenaria alle condizioni stabilite 
dalla stessa Bolla, le chiese da visita· 
re nell'ambitodella Nostra Arcidiocesi 
di Tr.lni-Barlcua-Biscegliesono le se­
guenti: Basilica Cauedrale, Trani; San­
tuario Madonna di Fatima, Trani; Ba­
silica Concattedrale. Barletta; Santua­
rio Madonna dello Sterpeto, Barletta; 
Basilica Concattedrale, Bisceglie; Ba· 
silica S.Giuseppe, Bisceglie; Chiesa 
Matrice, Corato; Santuario Madonna 
delle Grazie, Corato; SS. Salvatore, 
Marghe rit a; B.M.V. di Loreto, 
Tri ni tapol i; S .M. del Rosario, 
S.Ferdinando". Questo è il messaggio 
che Mons. Carmelo Cassati ha dira· 
mato lo scors<> ottobre in previsione 

secolo. per penneuerne la lcuum". 
Questi lavori hanno anche consen­

tito ulteriori ri tocchi. per frenare 
l'umidità dalla pa11e dell'abside è sta­
ta crea{a un'intercapedinecheha mes­
so in evidenza una doppia fascia in 
pietra viva, gradevole archi tet· 
tonicamente. Inoltre dalla facciata è 
stato tolto il ti mpano. pericolante, il 
rosone è stato completato con una vc­
tmta che riporta un monogmmma dc· 
dicato alla Madonna c l'angolo sini­
stro della facciata è stato lasciato a pie­
tra viva. 

"C'è volontà di portare a tenni ne i 
lavori dell"interno ma non possiamo 
programmare nulla perché mollo di­
penderà dalla generosità dei barleuani 
e dal loro attaccamento al Santuario". 

di itinerari giubilari che potessero in- Alwre mllggiore con ciborio (FotoR,dy) 

Analogo discorso vale per la Cat­
tedmle recentemente restaumta e ria· 
perta al cullo in cui stanno per essere 
ultjmati i lavori che interessano la sa~ teressare la Diocesi. 

La città di Barletta ha già apeno le pone ai pellegrini che 
vorranno visitare le due chiese indicate dall'Arei vescovo. Tale 
avvenimento di ponata spiri tuale offre lo spunto c l'occasio­
ne per porre l 'accento sulle intel"essanti scoperte, del tutto 
casuali. che riguardano il San!Uario dello Sterpeto. 

"In realtà quando abbiamo messo mano ai lavori di 
ristrutturazionc esterna della vecchia chiesa non pensavamo 
di scoprire niente· spiega padre Gennaro Citera, parroco del 
Sanwario. togliendo l'intonaco, però, sono emerse tracce di 
un arco che il visitatore vede subito venendo dal viale, in 
questo areo era inserita un'apertura più piccola in legno, dal 
lato opposto, verso il seminario. la parte meno esposta, sono 
state scoperte quattro monofore c tra la prima c la seconda 
fines11-a un arco dello stesso stile'". Anche il fedele non ad· 
detto ai lavori può notare lo stile assai elegante e omogeneo 
delle monofore e dell'apertura ad areo rinvenute. 

"Effenuando dei sondaggi abbiamo notato che le finestre 
hanno una corrispondenza all'interno della chiesa e ~malo­

ghe apenure sono presenti anche sull 'altro lato, solo che nel 
corso dci secoli, le sovrapposizioni successive hanno cancel­
lato questi antichi segni. Prop1io per questo gli esperti della 
soprintendenza, interpellati subito dopo le scoperte, hanno 
espresso dei dubbi sulla possibilità di •·iaprire le monofore. 

gresria. "Siamo a buon punto· ha dichiarato l'arciprete mons. 
Giuseppe Paolillo . anche se ci preme lanciare un appello 
per restaurare una delle opere più rilevanti conservate in quc· 
sta Basilica: il ciborio". Lo splendido ciborio, risalente al 
XII secolo, alto quasi sei metri a piramide a base ouagonale, 
appoggiato su quauro colonne con capitelli decorati da ma­
schere angolari "sputamcemi" e da tralci necessita di urgen· 
ti lavori di restauro. Il prezioso monumento fu smontato du· 
rante la seconda gueJTa per essere conservato e salvato da 
eventuali bombardamenti, probabilmente quando venne ri­
montato non si tenne conto della delicatezza della costmzio· 

Abbiamo completato i lavori di intonacatura lasciando ben 
~ visibile il contorno in pietm di queste trJcce precedenti, che 
., ad un primo esame degli cspeni dovrebbero risalire al XIV 
g 

ne e oggi l'opera risulta compromessa in più punti , inoltre la 
patina del tempo ha reso illegibile alcune scriue e meno ni­
tidi i particolari. Il ciborio di S. Maria, oggetto di studio e di 
ricerche, è importantissimo per la storia dell ' arte perché te· 
st imonierebbe i legami con la Terra Santa. Si suppone. infat· 
ti, che questi pezzi siano stati importati da Gerusalemme o 
che a Barlcua abbiano operato artisti preparati presso l 'ate· 
licr della spianata del Tempio della città Santa, vera e pro· 
pria scuola per scultori attivi nei cantieri del Regno latino ed 
europeo. C'è da augurarsi che per sponsorizzare il restauro 
del ciborio riprenda la gara di generosità che ha coinvolto, 
in questi anni. molti fedeli per il restauro di tele, cappelle e 
arredi di S. Maria. 

Marina llnggiero 

~ lO 
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l nuovo disco del pianista Francesco Lotoro dedicato 
alla Prilnavera di Praga - della casa discografica 
Simposyon, presentato il 22gennaio nella capitale della 

Repubblica Ceka e presto in Italia - affonda le sue complesse 
radici da una parte nel desiderio di ricerc.a del 'non raccontato' 
che anima l'anista; dall'altra nel dramma di un popolo del so­
cialismo l'eale e dei suoi cantori, cinque dei quali - Alois Pinos, 
Petr Pokorny, Petr Eben, Miloslav lstva11 e Milan Kniw k .. 
hanno scritto le opere pianistiche e cameristiche, da essi stessi 
in seguito consegnate a Francesco Lotoro, di questo PRAHA 
'68-

Tutto ci parla, in questo disco, del cl ima culturale e della 
storia di quegli anni; dai 3 Pezzi per Pianoforte diAiois Piuos, 
che sfmttano un' equivalen1.a due tre uno, riferita alla legge 23 1, 
coercitiva per gli intclleuuali, 
al suo Kontexty, presente nel 
disco ma mai pubblicato; dalla 
lunga marcia funebre 
Umlkany, di Petr Pokom y, 
che non scrisse pii) musica per 
dicci anni, allo Svaty Vaclavè, 
scritto da Petr Eben il giorno 
dopo che lostudenteJan Palach 
si diede fuoco in Pia>.za San 
Venceslao. 

E se la Sonata]>er Violon­
cello e Pianoforte di Miloslv 
lstvau, 11011 serina direuamcn- Un ·;mmagine tli Praga 
te per quegli ·avvenimenti. te-
stimonia che la vitalità musicale della Cecoslovacchia di quegli 
anni non si crista_llizz.a con l'occupazione sovietica. N Fattoriale 
per 11 s trumenti di Mila11 Knizak - concerto musicale su 
parti tura grafica tramite simboli- ossessivo, parossistico. nella 
sua suprema bellezza e annoni a. scritto nel 1973. quando la Pri­
mavera di Prnga. è in archivio- è dimostrazione del solco soiTe­
re.nte e fecondo scavato da quel trauma. 

L'ascolto. qui, è funzionale alla storia e vicevers:t. 
Se la Cecoslovacchia sembrava avviata, all ' indomani della 

seconda guerra mondiale. a diventare la vetrina del socialismo. 
per il 4 1% dei voti ottenuto dal partito Comunista attraverso 
ele--t.ioni libere. con la destra appariva civile e composta c senza 
pendenze storiche nè ideologiche con runio11e Sovietica. già 
nel 1949 si profilava una pedissequu imitazione del modello 
sovietico cui seguirono, nel 1952. 1e impiccagioni di scomodi 
dirigenti del pa11ito. 

Nel 1956-con la destalinizzazione ad opera del riformatore 
Krusciov- la Cecoslovacchia aveva epurato la dissidenza e mo­
strava il suo volto reticente al cambiamento. mentre dal 1964 in 

poi. con la caduta di Krusciov, in Cecoslovacchia si ripubblicava 
Kafka, con il suo carico ideologico di umanità problematica; 
gli intelleuuali ricominciavano a parlare; l'economia traballan-
te aveva indotto il premier Antonio Novotny a caute quanto 
maldestre sperimentazioni liberistiche. 

L'avvento di Alexander Dubcek al posto di Novotny, nel 
gennaio del 1968, fu dovuto a un'esigenza di rinnovamento dif­
fusa e sentita a tutti i livelli; d'altrJ parte Dubcck era considera­
to uomo d'appamto e, dunque, non poteva dispiacere aii'Urss. 

Ma da Oubcek, subito. partì il "socit1lismo t/al volto mnlmo 
-l'abolizione della censura, le riabilitazioni dci personaggi epu-
rati, l'affidamento dei mass media a comunisti critici, l' incorag­
giamento ai rifonnatori economici, la ricerca del dialogo con 
l'ovest ~ che andava in maniera graduale verso una svolta senz..'l 
spaccature nè compromissioni dei rapporti con l'Urss. 

L' Urss aveva intuito però la carica denagrante della direzio­
ne dubcekviana e corse ai ripari, con il primo richiamo ufficiale 
alla nomwliwuione, a Dresda. nel marzo 1968. 

Fino al fatidico 20 agosto 1968. giomo dell ' invasione della 
Cecoslovacchia da parte dei paesi fratelli, fu un'altalena di ten­
sioni. Il 29 maggio Dubeek annuncia l'introduzione del diritto 
di sciopero: all'i ni>.io di giugno lo stato maggiore del Patto di 
Varsavia chiede, e ottiene. lo svolgimento delle manovre in ter­
ritorio ceco per una seuimana. 1120 giugno l' Assen'lblea N'azio­
nale ceca approva la soppressione della censura e la riabilitazio­
ne degli ex condannati politici; all'ini>.io di luglio le truppe del 
Patto, concluse le manovre. non lasciano la Cecoslovacchia. 

Ad acuire i con1rasti, il 
··Manifesto iu 2000 parole" 
degli intellettuali cechi, in cui 
si stigmatizz.a "l'ingerenza di 
fon.e straniere nell'evoluzione 
delta Cecoslovacchia". 

Un incontro fra uffici poli~ 

tici sovietico e cecoslovacco 
sancì la pace, il 12 agosto. 

'·Qui Radio Praga. Cflie­
tlitmro aiuto ai nostri amici nel 
mo•ulo. All'alba di oggi, le 
tmppe tli cinque Paesi tlel Ptll­

ro di Vnrstn,ia hanno varcato le 
nostrejromiere. / nostri alleatl 

ci stanno invttdendo .... " Questo il disperato, agghiacciante ap-­
pello alla propria nazione e al mondo. diffuso ali" alba del 2 1 
agosto 1968. 

Conl'inva.liioncdei carri armali sovietici, la Cecoslovacchia 
fu nuovamente ridotta al si lenz.io e isolata dal mondo attmve,·so 
la censura. E se Breznev deve rassegnarsi a scarcerare subito 
Dubcck e a negoziare con lui, il premicr cecoslovacco sa che 
non ci sono le condizioni storiche. nè la forza contrattuale. di 
opemre lo strappo daii'Urss. Nei sette mesi e venti giorni che 
seguirono, dal settembre 1968 all 'aprile 1969, il gruppo di 
Dubcek governò con la speranza di riuscire a invertire la rotta, 
nonostante l'occupa.z.ionc. Ma nulla cambiò, e le istanze rima~ 

sero implose nel ventre di un paese mu10 e di una stagioneslio­
rita. 

Percorso denso. storico e musicale, questo del disco. Icona e 
paradigma di tutti i popoli OPJ>ressi. Spesso inermi. qualche vol­
ta inerti , ma mai definitivamente vinti. finché avrà forza e voce 
chi quei sentimenti. c quelle a .. lipirazioni, traduca in universale. 

Carmen Palmiotta 

Il 



•--~--~I~M~P~E~G~N~O~S-O._Cr/A~LE~E~P~O~L/~T~/ C~0~----------------~=~4/2 ,mpegno soc,s;e e po;, co 

www.ba.dada.it/incomuniooe 
e lllllil arcidiocesitrani@ba.dada.it 

U mensile diocesano 

' 'IN COMUNIONE" 

liratura Il 00 copie è inviato a: 

• tutte le pmrocchie della Diocesi; 

• laici, vescovi, sacerdoti, diaconi, re­
ligiosi/e, insegnm1ti di religione, 
operatori pastorali, missionari c tanti 
altri affezionati lettori; 

associazioni, biblioteche, Istituti 
scola~ici, enti pubblici e [>li vali; 

• all'estero. 

' 'IN COMUNIONE'' 
è liti piccolo seme che 

vuole e può crescere per 
• infomwe; 
• fare cultura; 
• dare voce a chi non ne ha; 
• contribuire alla comunione ec­

clesiale; 
• dialogare e confiuntarsi; 
• raggiungere i lontani; 

dipende anche da te! 
SOSTIENI W 

wn il tuo abbonamento 
dc postale 11. 22559702 

Commercio equo e solidale? 
Sì, grazie 
Contro lo strapotere delle multinazionali 
e per uno stile più sobrio di vita. 

a povertà che colpisce le popo­
lazioni dell'Asia. dell'Africa e l dell'America Latina, dipende da 

un sislemaeconomico internazionale do-. 
minato esclusivamente dagli interessi dei 
paesi del Nord. Noi del Nord, rappresen­
tiamo il 26% della popolazione mondia­
le, e consumiamo 1'80% delle risorse del­
la terra. La cosa paradossale è che la mag­
gior parte delle materie prime proviene 
dal "teno mondo" (petrolio, plastica. al­
luminio, stagno, rame, ferro). in teoria 
dovremmo dipendere dai paesi del Sud del 
mondo. 

Il Brasile è al primo posto come espor­
tatore di soia (pianta ricca di proteine), 
caffè. succo di arancia. al secondo per il 
cacao. e a l ter-to per i polli e il66% della 
sua popolazione non ha una razione di 
calorie sufficienti. 

La somma spesa dai ricchi occidenta­
li per sfamare i loro cani e gatti è superi<>­
re a quella spesa dalle popolazioni pove­
re per SOJ)ravvivere: gli animali dei paesi 
ricchi sono pii) fo1tunati degli uomini dci 
paesi poveri. 

Nel passato i paesi del Sud erano ab­
bastanza autosufficienti, con la creazione 
delle colonie europee, i locali furono co­
streni a coltivare non per alimentare se 
stessi ma per soddisfare i gusti dei paesi 
coloni:r...zatori. Così in ogni paese s i for· 
marono delle ·•monocohure" di uno o po· 
ehi prodotti (es. caffè. cacao. zucchero, 
tè). Queste piantagioni occuparono le terre 
destinate a l riso, ~Li fagioli e agli altri ali­
menti che sfamavano la popolazione. 
Questo sfruttamento non equo dura tutto-­
ra, inoltre la terra collivabile è concentm· 
ta nelle mani di pochi ricchissimi proprie. 
tari spesso muhinazionali st1·aniere. In 
Colombia il 70% del le ten·e coltivabili 
appartiene a 5 soli proprietari. in India il 
l 0% della popolazione possiede le terre 
affittate a piccoli contadini. 

Questi proprietari preferiscono colti­
vare per esportare perché guadagnano di 

l 

pii), un esempio: in CostaRica si coltiva 
fol'aggio per alimentare i bovini che ven­
gono trasformati in hamburger per i fa.o;t 
food di Mac Dona/d. Nelle Filippine 3 
bimbi su 4 sono denutriti e il 50% dei pro­
doni viene esportato. In questa nazione 
la Del Mome, d'accordo con governanti 
senza scrupoli, ha sottratto terra ai conla­
dini per piantare ananas da esportazione. 
La Uui/ever, la multinazionale che pro­
duce sapone Lux, il dentifricio Mentatlent 
o deters ivi come Svelto, ha 92.000 ettari 
di piantagioni di noci di cocco, cacao e tè 
sparsi nel sud del mondo. 

Questo vale anche per i prodotti non 
alimentari, in Indonesia più di 2000 bim­
bi lavorano circa 20 ore a l gionto nelle 
fabbriche della Nike per fabbricare scar­
pe e palloni e vengono pagati sul le 10.000 
lire a l giorno. 

u ClJUJbjtmuww <melle se !tww è l)Qf­

sjbilc 1/uamrjq stile tlj yiw mu) ttmrbig­

l'f occorre tl('comeuwrsj dj cjò che è ne­
l'CSK"·jq mllwrme evirmulo .mrecltj e la 
rjccrca dj qrotlouj (irmqtj r fm>er­
mtbblicivlllj 

Scegliere i prodotti del comme•·eio 
equo c solidale \'UOI dire dare I'OPJ)Onu­
nit~ ad agricoltori e anigiani del Sud del 
mondo di costruire il futuro con le p•·o­
pric mani, evitando le ruberie degli inter­
mediari locali e delle multinazionali. 

È un modo concrclO di fare qualcosa 
perché alcuni squilibri presenti tra Nord 
del mondo ricco e Sud del mondo povero 
diminuiscano. 

EFFEITI t/ella scelta 
eli UJI prodolto equo e solidale 

Eliminare le forme d i sfruuamcnlo dci 
territori e dci lavoratori del Sud del 
mondo: 
Eliminare gran parte detrintermedia· 
zionc commerciale che aumenta i cosli 
senza motivo reale~ 

• Garantire un prezzo equo, concordato 
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con i produttori che comprenda il loro 
JavOI'O e un margine per gli inve.~timenti 
in infrastnllture (migliorare le fabbri­
che in cui si lavora e le macchine), e 
progeui sociali sul territorio (es: crea­
zione di a..'iili nido, scuole, ecc ... ); 
Garantire ai produttori del Teno mon­
do uno sviluppo adeguato ai propri bi­
sogni rispenando l'ambiente e la salute 
dci produnori c dei consumatori; 

La scopcna di tradizioni. pl'odoni arti­
gianali e alimenti tipici del Sud del mon­
do non manipolati: 

Barletta due supermercati del centro han· 
no un piccolo spazio per questi prodoni 
(in piau..a F. dl Svevia e via S. Amonio). 

Stile di vita per noi occidentali più so· 
brio e vicino al Vangelo, scelte più con· 
sapevo li e critiche. 

ln Olanda e in Sviu..era da tempo molti 
supermercati offrono alimenti e prodotti 
del commercio equo e solidale. anche a 

Per sapeme di più è possibile contattare 
l'Associazione '' Paclumumtcl Tern1 M od re" 
via delle Crociare. 3, Trani • te/.08831 
480380 email: J}{lc/tamama@ba.d(lda.it 

OBIEZIONE ALIMENTARE 
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LA BANCA 
ETICA 
Rivoluzione economica al servizio 
dell'uomo e della vita 

l/ anno Santo del giubileo chiama noi cristiani ad una 
L autemjca conversione, "a cambiare rotta su atteggia-

menti. comportamenti e stili di vita che sono in con· 
trnsto con il Vangelo. 

Un impegno concreto possiamo esprimerlo su ciò che riguar­
da l'economia in genere, e i nostri risparmi in particolare, così 
da aiutare persone che soffrono per una non equa distribuzione 
dei beni della term e per una non applicazione della giustizia 
sociale. La Banca Etica da diversi anni, è una realtà presente in 
molte città italiane, anche se sono in pochi a conoscerne il signi­
fic."ltO, il funzionamento, i vantaggi e le garanzie che offre ai 
possibili fruitori. 

Prima di approfondire questi punti fondamentali con il Papa 
Giovanni Paolo Il. rico,·diamo che: "È necessario adoperarsi per 
costruiresti li di vita, nei quali la ricerca del vero. del bello, e del 
buono e la comunjone con gli altri uomini per una crescita ccr 
mune siano gli elementi che deaenninano le scelte dci consumi, 
dei risparmi, e degli invesaimenti. 

In proposito. non posso ricordare. solo il dovere della carità, 
cioè il dovere di sovve-nire col proprio superfluo e talvolta, an~ 
che col proprio ·'necessario'' per dare ciò che è indispensabile 
alla vita del povero. Alludo al fatto che la scelta di investire in 
un luogo P.iuuosto che-in un altro. è sempre una scelta morale e 
culturale." (C.A n. 36). 

Con queste prospeuive diventa urgente e necessa.ria un'ape· 
ra educativa, morale e culturale. È urgente restituire l'economia 
alla gestione popolare. non solo per un fatto di democrazia, ma 
anche di giustizia, perché il cambiamento può venire solo dal 
basso. 

Una economia che è indirizzata al servizio della vita del­
l'uomo. Così il nostro agire cristiano entra neiJe pieghe 
impensabili della quotidianetà attraverso il rapporto con il de­
naro. 

Tuttavia, noi credenti, potremo guidare il cambiamento solo 
se conosceremo le cause dci problemi e ne sapremo indicare le 
strade per uscirne fuori. Ecco la ncce.%ità del sapere, del cono­
scere. 

ln sostanza la Banca Etjca nasce per sostenere le attivit~ che 
hanno un risvolto sociale posi1ivo nel territorio c per crca.re OC· 
cupazione in zone difficili. Si p1·opone di gestire le risorse Ci­
nanziariedi famiglie, donne, uomini, organizzazioni, socie1à di 
ogni tipo, indirizzando i loro risparmi in modo attivo e respon~ 
sabile per reali7..i"..are un sistema economico pil) equo e traspa­
rente, socialmente ed ecologicamente consapevole, dove la pro~ 

duz:ione della ricche-ua e la sua distribuz.ione siano fondati sui 
valori della solidarietà, della responsabil ità civ i le e della ,·ealiz­
zazione del bene comune. 

L'l Bqnca Etjca rifiuta rapporti finanziari con quelle attività 
economiche che non lispeuano i diritti umani, con i regimi di t· 
tatoriali, con chi produce e commercia anni, con chi traffica 
droga, con chi sfrutta g li operai e fa lavorare i minori. 

Certo, i soprusi, le ingiustizie, lo sfruttamento, sono realtà 
troppo gravi e piene di sofferenza per fame oggetto di solo sa­
pere c verifica culcurale. lnoltre, non dobbiamo pensare di com­
bauere contro ui mulini al vento'' ma. affrontare l'ingiustizia 
per poteri a risolvere coscienti che non siamo soli ma che la for­
za del lo Spirito Santo ci sostiene. 

"La ricorrenza giubilare dovrà confermare nei cristiani di 
oggi la fede in Dio, rivelatosi in Cristo, sostenere la speranza 
p1·otesa nell'aspettativa della vita eterna, ravvivare la carità 
operosamente impegnata al servizio dei fratelli". (Tertio Mil­
lennio Adveniente di Giovanni Paolo H). 

È faci le lamentarsi dei mali che sono presenti nel mondo: 
ma noi (>ersonalmente cosa facciamo? Gesto profetico sarebbe 
quello che richiama le coscienze dei credenti e non credenti a 
mobilitarsi e a porsi interrogativi all' interno di parrocchie, dio­
cesi, comunità religiose ecc ... 

Il Giubileo è un 'OCC<lsioneche il Signore ci olTre per rinnovare 
la nostra vita e per dare la nostra testimonianza di fede. 

Come evidenzia In relazione sull'csponaz.ionc italiana di armi 
nel 1998, che il presidente del consiglio ha presentato al parla­
mento lo scorso 31 Marzo, sono numerose le banclie italiane 
che hanno sostenuto l'export bellico per un totale di 1.236 mi­
liardi di lire. 

Ecco l'elenco 
Ubae Arab ltalian Bank: Credito Italiano; Istituto San Paolo 

di Torino; Banca Conm1erciale Italiana; Banca Nazionale del 
Lavol"o; Banco di Napoli: Banca di Roma: Cassa di Risparmio 
di La Spezia: Monte dei Paschi di Siena; Banca Nazionale del­
l'Agricoltura; Banco Ambrosiano Veneto; Banca. Toscana; Ban­
ca Popolare di Brescia: Banco do Brasi!; Cariplo; Crcdit Agri ­
cole lndosue: Banca Popolare di Bergamo; Credito Vare.<ino; 
Banca Popolare di Novara; Banca di San Paolo di Brescia; Cas­
sa di Rispannio di Firenze: Banca Carige; Barclays Bank; Unione 
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Banche Svizzere: Banco di Chiavari e della Riviera Ligure; 
Unicredito llaliano (fanno prute del gruppo: Cassa di Rispanniodi 
Torino. Carivetone. Cassamarca Treviso, Cassa di Risparmio di 
Trento e Rove.-eto, Cari trieste, Rolo Banca 1473, Credito Italiano) 
Banca Popolare di Jntra; Credito Agrario Bresciano; Banca Popo. 
lare di Lodi; Credito Emiliano; Banco Bilbao Vizcaya. (da Scrive· 
1e llllfi alle ''Banche Annme". Una proposta di "Mosaico della 
Pace .. , ,.Missione oggi'', "Nigriz.ia", ai parl'oci, ai vescovi. ai t-e· 

sponsabili t/i istituri religiosi e ai singoli cretlellli e non cretlenli). 

Ambiti finam,iabili della Banca Etica 
l) Cooperazione sociale: reinserimento sociale c lavorativo di 

soggetti disagiati; prevenzione del disagio; ospitalità; ridu­
zione barriere architettoniche~ produzione di servizi alla per­
sona~ attività associative. 

2) Cooperazioue internazionale: sviluppo sociale cd econo­
mico delle aree più povere del pianeta: sostegno del com· 
mercio equosolidalc; fonnazione. istruzione ed educazione: 
promozione della imprenditorialità minore; auività di acco­
glienza, assistenza e sostegno immigrati; collaborazione tra 
organismi di solidarietà del sud e del nord del pianeta. 

3) Ambiente: ricerca, utilizzo di fonti energetiche allenlative e 
rinnovnbili e di tecniche produttive non inquinanti~ servizi 
di smahimcnto ecologico rifiuti ; servizi di u·aspo110 pubbli­
ci c /o col lenivi ecologici; utilizzo di processi produttivi che 
comportano impauo positivo sull'ambiente naturale ed uma­
no; gestione del patrimonio naturale; sviluppo dell'agricol· 
tura biologica e bio dinamica: promozione di una sensibilità 
ecologica. 

4) Cultura e societil ci~ile: gestione e tutela del patrimonio: 
artistico-culturale; animazione socio-culturale nelle arce a 
maggior degrado sociale; sviluppo di iniziative artistiche e 
culturali associate; accesso alle attività sportive per tuui; cre­
azione di occupazione nelle aree piit povere. 

Mimmo Riui 
Vice presidente .seuore adulti AC 

PER ESSERE INFORMATI ••• 

Connettendosi allink "Scala di Giacobbe" ·www.ba.dada.it/ 
arcidiocesitranilgiacobbe.html · del sito dell'Arcidiocesi 
di Trani-Barletta-Bisceglie è possibile essere informati su· 
gli appuntamenti (incontri, riunioni. convegni, celebra· 
zioni, ed altro) previsti in diocesi a livello di zone pastora· 
li, di parrocchia, di istituti religiosi, o organizzati dai mo· 
vi menti, gruppi e associazioni. !:aggiornamento è fatto in 
tempo reale. 
Ma è neces.o;ario che le realtà ecclesiali organizzatrici di 
una manifestazione o di quant'altro, si premurino di se· 
gnalarle all'Ufficio Diocesano Comunicazioni Sociali (al· 
l'attenzione del diac. Riccardo Losappio: te l. 08831506755· 
529640-520043, 0338/6464683; fax 08831506755-313344; 
e.mail: arcidiocesitrani@ba.dada.it oppure 
losappio@ba.dada.it ). 
!:Ufficio prowederà altresì a segnalare quelle che a pro· 
prio giudizio sono rilevanti sul mensile della diocesi "In 
Comunione" e sui media locali e nazionali. 

"IUBE ME VENIRE AD TE!" 

La cosiddetla "terza età" 
non è priva di senso 

uando O<mai ~secondo millennio stava Ira montando, annun· 

Q ciando i vagiti della nascila del terzo millennio, ecco che Gio­
vanni Paolo Il, me<litando anche sulla sua stessa condizione di 

uomo anziano, scrive un documento dal titolo 'Signori de/tempo e cuSiodi 
della memolia' del26 ottoble 1999 su questa fase dell'esistenza, in occa­
sione anche della celebrazione della terza elà indetta daii'ONU. 

E un b<eve documento, di appena 18 paragrafi, ma denso di significa. 
to, soprattutto dato alla vita in quanto la le: ' il dono della vila, nonoslanle ta 
fatica e il dolore che la segnano, è troppo bello e prezioso percllé ce ne 
possiamo stancare·. Troppo bello e p1ezioso: due aggettivi che contengo· 
no una verità oggettiva; la vita è bella e preziosa, nonostante tutto! 

Dopo una introduzione nela quale il Ponlefice si soffellll3 a considerare 
la vila um31l3 che inesorabilmenle porta vetSO la morte (come disse lo slesso 
filosofo Heidegger quando definì l'uomo un ·essere per la morte1 in cui il 
lempo soorre senza che nessuno possa fermarlo, 'ci conforta i pensiero che, 
in fuaa dell'anima spirituale, soprawiviamo ala morte slessa.la lede, poi, d 
apre a una •speranza che non delude• (Rm s.sr. 

Durante queslo lempo della vila é nalurale pensare a come si è vissu· 
ti, agli awenimenti positivi e negativi; e qui il Papa la un parallelo tra la vila 
dell'uomo e quella del secolo scorso che onnai 'OOclinava•: opera una 
sintesi degli eventi indicativi di questo secolo, da quelli nefasti, come le 
due guerre mondiali e ~ periodo dela guerra fredda, a quelli costJ\lttivi 
nella sua seconda melà, come la coscienza dei diritti umani univer.;ali, il 
valore della democtazia, il ctollo dei sistemi tolalitari. 

E quindi passa al confronto di ogni anziano con i suoi coetanei della 
Sacra Scrittura: Abramo e Sara che in vecchiaia ricevono il dono di gene­
rare una vila, Mostl che proprio durante questa elà riceve la chiamata a 
liberare il popolo d'Israele dall'Egitto, Tobi che continua ad osservare con 
umillà e coraggio la legge di Dio nonostanle la cecità (che gli verrà guarila 
con 11nlervenlo dell'angelo di Dio), Elisabetta e Zaccaria che come Abramo 
e Sara generano il precui'SO<e di Cristo, Giovanni, il ve<:chio Simeone che 
può finalmente 'perdere la vita' dopo aver P<esO Ira le sue braccia la Vita 
si essa, Anna che da molto tempo O<mai serviva il tempio di Dio, Nlcodemo 
che al momento della sepoltura di Gesù si manifesta come suo discepolo, 
Pietro ' chiamalo a testimoniare la sua lede con il suo martirio'. 

Indi il Santo Padre evidenzia il valore indiscuUbile della vila e la con· 
danna di ogni lonna di inteiJ\lzione di essa, in special modo dell'eutanasia 
che è 'un atto intrise<:amente cattivo, una violazione della legge divina, 
un'offesa ana dignità della persona umana·. 

Un richiamo particolare l'autore lo la al quarto comandamenlo (Onora 
il padre e la madre), il primo dei comandi, posto, secondo la divisione della 
Legge, nena seconda Tavola. Questo significa aroog/ienza, assistenza e 
valorizzazione dell'anziano tra i lamifiari nella casa (a meno che non si 
esiga una cura speciale affidata a case particolari), perché anche essi ne 
possano beneficiare; è la simbiosi Ira giovani ed anziani! Sin dall'antichità 
~capelli canub' sono slaU sempre rispettati e<l ascoltati, perché 'bibliote­
che• di sloria, d'esperienza e di saggezza. 

Tutto queslo ci la re<:uperare il valore eterno dena vita (perché Dio è 
vita eterna!), la vera prospettiva delfesistenza che punta all'immortalità. 
Certo spavenla umanamente questo momento-passaggio, ma ·se d rattri· 
sta la certezza di dover morire, d consoli la promessa dell'immortalilà lu· 
tura·. 

Dopo tutto l'anelrto del cuore dell'uomo è solo queslo: ' lube me venire 
ad Te!' (Comanda che io venga a Tel). 

Ruggiero Rutigliano ~ 
o 
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Ne/1'89 I'Onu approvavo all'unanimità lo Convenzione dei Diritti Umani. 
Un progetto dell'Associazione "Mirobilio" con le scuole elementari di Barletta 

l 20 novembre 1989 
l'Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite ha 

approvato all'unanimità la Con­
venzione dei Diriui dei Bambini, 
ratificata dal Parlamento ita liano 
nel '91. Un documento importan· 
te per tutti i bambini del mondo, 
che stabilisce qual i sono i diritti 

dei bambini e che cosa si deve fare 
per l'ispeuarli e attuarli. ! diriui san­
citidallaConvcn7Jonesonodi due 
tipi: i diritti umani, che valgono pe1· 
tuni~ e i diritti che riguardano solo 
i bambini c i loro bisogni come i l 
diritto all 'educazione e all' istruzio­
ne, ad avere una famiglia, alla pro­
tez.ionecontro la guerra e la priva­
zione della libe1tà. contro il mal­
trattamento, la tortum e l'abuso 
sessuale. contrO lo sfruttamento nel 
lavoro, il diriuo alla protezione 
contro la droga, il diritto a l gjoco. 
ad avere una propria vita privata. 

In realtà quella dei Diritti dci Bambini è una lunga s toria 
cominciata all'inizio del secolo e non ancora terminata: manca 
ancora! infatti , l'adesione di due Stati perché la Convenzione 
pos..sa diventare l'unico testo internazionale universalmente ra­
tificato. U1t traguardo importante. mai raggiunto da nessun a ltro 
documento internazionale, e che rappresenta per tanti versi una 
svolta epocale nella s toria della d viltà planetaria. 

Un testo c he g iunge alla fine di un secolo. definito il secolo 
dell'infanzia, in cui l'umanità s i è accorta del fatto che i propri 
piccoli possono e devono essere considerati dei soggeni e non 
solo dei semplicl individui bisognosi d i assistenza. 

Negli anni passati l'Associazione "M irabilia" di Barletta, in 
collaborazione con il Distretto Scolastico e con i l patrocinio del 
Comune, si è fatta promotricc della campagna " Il Diritto di ave­
re Diritti". una serie di iniziative legate a questo tema. mentre la 
stessa Amministrazione Comunale con Delibera del '97 si im­
pegnava a riconoscere il 20 novembre quale "Giornata dei Di· 
ritti dei Bambini" e ad assicurare priorità alla realizzazione dei 
diritti dei bambini e dei giovani. 

Anche quest' anno la nostra Associazione, in collaborazione 
con 1· assessorato ai Servizi Sociali, con il Distretto Scola..stico, i 
Direttori e gli insegnanti di tuue le scuole e le1nentari della no­
stra città. (4000 gli alunni coinvolti), ha avviato una serie di 81 interventi d i sensibilizzazione nelle scuole, intesi a promuovere 

~ e diffondere la conoscenza della Convenzione dell'ONU sui 
2 
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Diritti dei Bambini. A conclusi o· 
ne dell'ime1·o percorso. verrà ,·e­
a lizzata da pane degli stessi ra­
gazzi una mostra dei lavori svol· 
ti sul tema. 

Oltre all'obicuivo primario 
che è quello di far conoscere la 
Convenzione ai diretti interessa­
ti, il secondo obieuivo vuoi es..se· 
re quello di dare spessore ai prin­
cipi generali di farne comprende· 
re i contenuti e suscita me la con­
sapevolezza attraverso un'anali­
s i, una lettura della propria espe­
rienza pe1·sonale e della realtà 
concreta quotidiana. per evitare 
così il rischio di vedere trasfOI'­
mato il tuuo in un e lenco di buo­
ni propositi, tanto ovvi quanto 
noiosi perché percepiti come ge­
nerici c Mtratti. Inoltre è neces· 

'--- ----' sario educare i ragazzi a ragiona-
re sui temi dei Diriuj Umani. in· 

tesi s ia come d iritti di cui essi stessi sono soggetti, sia come 
diritti/doveri verso gli ahri. 

Allo s tesso modo è importante saper ascoltare i mgaz.z.i: esi­
ste una profonda d itTercnz.a tra il far parlare i ragazzi e il saperli 
ascoltare: far parlare i ragazzi vuoi dire dar loro la possibilità d i 
esprimersi, di raccontare le proprie esperienze e riflessioni: è 
un'operazione fondamemale di conoscenza c di rispeuo del 
mondo infami le. Ma da solo non ba.~ta: è necessario anche leg· 
gere i bisogni dietro le parole, saper leggere quanto viene espres­
so, trarre delle conseguenze anche sul piano politico e operati· 
vo. È questo l'obiettivo principale che questo progetto vuoi per­
scg11ire: un'occasione di ascolto c di lettura. 

E que l che dinumo i bambini, in modo diretto o indiretto, 
potrà costituire una testi1nonianza importante della qualità della 
loro vita. 

Associazione 14Mirabilia" Barie/la 

I dati forniti dai sottoscrittori 
degli abbonamenti vengono utilizzati 

esclusivamente per l'invio di 
"In Comunione" e non vengono ceduti 

a terzi per alcun motivo 
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"È TEMPO DI GIUSTIZIA" 
Le linee programmatiche 1999·2000 del MIEAC 

(Movimento d'impegno educativo deii'AC} 

Il itinerario formativo e missio· 
L nario del MIEAC, nell'anno 

associativo 1999-2000, tende­
rà a souolinearc la categoria della "giu­
Stizia": come espressione dell'amore 
misericordioso di Dio per ogni uomo 
(gius ti zia d i Dio) c come risposta 
d'amore del credente che si impegna ad 
essere giusto di fronte a Dio e a gli uo­
mini (la conversione, la fede. le opere 
di giustizia). 

L'anno del giubileo, dunque, come 
tempo pri vilegiato (per adulti e nuove 
generazioni) di educazione alla giusti­
zia ... per un esercizio quotidiano della 
volontà e della capacità di "rispondere 
in prima persona" al Signore e ai fra­
telli che interpellano ciascuno di noi in 
termini di accoglienza. dono, impegno. 
servizio con tutte le implicazioni dina­
tura esistenziale, spirituale, sociale ... 

Vivere la giustizia diventa, allora. 
assumersi la responsabi lità di esprime­
re una fedeltà nuova e radicale al volc· 

Le BellliiUdini, S. Znvrcl 

re di Dio e di essere "parte" e "dalla 
pal'te" dell 'umanità povera, affamata, 
nel pianto, perseguitata ... Una condi· 
zione da vivere nella gioia di Cristo, 
perché con lui Dio è e ntrato de­
fini tivamente in azione nella storia del 
mondo e si è posto a difesa di quelli 
che non hanno difesa, per accogliere gli 
esclusi e rendere giusti zia agli oppres· 
si. 

Il nostro itiuera.rio associfllivo si 
SllOderà attraverso tre tappe: 

• Coltivare l'i11teriorità: cioè, esplo­
rare il mistero dell'amore e della vita 
per coglierne le radici profonde; anda· 
re al cuoredellecose. degli avvenimenti 
e discernere nell ' intimo della coscien­
za. Contemplare la bellezza che l'amo· 
re del Padre ha posto in ciascuno e in 
ogni cosa ci rende consapevoli della li­
bertà c della dignità che ogni persona 
conserva, nonostante tutlo. Coltivare 
l' interiorita è - pertanto- impegnarsi in 

un cammino di libe­
razione da tuuo ciò 
che ci condiziona e 
umilia, per acquisire 
sempre più consape· 
volezza di chi siamo, 
di chi ci ha chiamati 
all'esistenza, della 
strada da perco1Tere, 
dell ' amore da dona­
re. 

• Vivere la fra· 
ternità: dietro un cer­
to tipo di interiorità si 
può nascondere i l ri· 
schio dell' isolamen­
to. della paura e della 
d ifesa dinanzi alle 
difticoltà che la vita 
e l" inconti'O con le al­
tre persone ci pongo· 
no. In realtà. la vera 

dimensione di ciascuno vie n fuori solo 
aura verso la relazione. ~l'amore che 
evoca, nel bene e nel male, ciò che ogni 
persona è. Solo l'amore ti aiuta a sci­
volare in quell'intreccio terribile e 
affascinante che è il cuore d'ogni per· 
sona. Per questo, Cristo ci invita a gu­
stare il calore dell ' amore del Padre, la 
sua tenerezza e dolcezza, nello spazio 
della fmterni tà e della condivisione. 

• Cercare la giustizia: una cosa è 
cercare la giustizia che viene dal rispet­
to delle regole, un'altra è vivere la giu­
stizia nel concreto delle relazion i uma· 
ne. Da un lato, iltennine di confronto è 
la fredda sicurezza delle nonne, dall 'al­
tro, ci si deve confrontare con le perso­
ne, con la loro storia, con la fat ica del 
loro vivere. con la bellezza dci loro so­
gni. Qual è la giustizia di Dio? E che 
qualità ha la nostra giustizia? Dio Pa­
dre vive la sua giustizia a partire dal­
l'incontro con la sua creatura, legge il 
suo amore con gli occhj dell'uorno, su­
bisce le ferite e la moo·te che semina la 
giustizia umana. Le leggi dell 'uomo 
uccidono suo Figlio, invece, la sua mi­
sericordia redime quell'alto di morte. 
Egli, con la resurrezione, svela ciò a cui 
ogni uomo è chiamato: entrare nel cuol'e 
di Dio per vivere la sua giustizia. Per 
vivere oggi la giustizia, secondo il cuore 
di Dio, occorre liberare il nostro sguar­
do per scorgere quanta morte nasconde 
la nostro faJsa giustizia; quanto le no­
stre regole emarginano le persone; 
quanto il nostro senti rei giusti ci fa pren­
dere il posto di Dio. Essere giusti si­
gnifica, quindi. leggersi alla luce del 
rapporto col Padre c sentire l'urlo de­
gli esclusi. Cioè, vivere nello Spirito per 
restituire a Dio il suo posto restituendo 
agli altri la dignità che il male, assieme 
al nostro perbenismo e alle nostl'e re­
gole. gli ha strappato via. 
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"&et! Ugnum crud.s ... ••. 
··Ecco il Legno della croce!''. 
Si staglia dinanzi a noi 
come legno tanto glorioso quanto infame. 
dolce come il miele e amaro come o l fiele, 
rigido come un tronco secco e morbido come albero di vita. 
''Ec('t Jignum crucis ... ", 
legno di stoltezza e di salvczw, 
legno di amore e di follia, 
legno di giustizia e di contraddi1ionc. 
''Ecct lignum crucis ... ". 
Come non sentir risuonare l'eco del pavido Pilato 
dinanz• aJ cinico sincdrio. 
.. Ecu homo ... 
''Guardate che uomo"!, 
guardate questo essere umano in conduioni pietose. 
E Gcs~ ritto di fronte alla folla e incoronnto di spine, 
preo;cnt.a regole irresistibile e al1ernpo Slesso straziante. 
Gesù è nello stato della più profonda umiliazione e abiezione. 
malconcio. complelamente alla mcrcè di wui. 
Eppure inluièav,·enuta la riconciliwionedel mondo con Dio! 
Il mondo infuria contro il corpo di Ge'ù Cristo. 
Mo o l mru1irizzato perdona al mond<o ol 'UO peccato. 
CCKl av\·iene la riconcilia7ione. 
L'abosso dell'amore di Dio abbmccoa 
anche l'empietà più abissale del mondo e di ogni uomo. 
Abbrnccia l'empietà di te giovane 
CO!)tnntemence in loua 
con le cn.1zioni vulcaniche 
delle unulnc passioni. 
Abbraccia l'empielà di te giovane .. rnrnpante'' 
che hai fauo del successo, degli appl<tu,i. dci consensi. 
la misuro. e la giusùficuione di tuuc le cose. 
Abbrnccia l'empietà di te gio,anc cinoco. 
cieco ne• confronti del diritto e delrangiustiLia. 
della >cntlle della menzogna, dcll'onc\tà e dell'abienazionc. 
Abbnu:cia l'empietà di te giovane 
ammaliato della seduzione del potere 
c ormai affeuo da una comwione 
da cui è difficile guarire. 
Abbraccia l'empiclà dl te giovane ~UJ>Crbo 
la cui lucidità morale e intellettuale 
\i ottunde sempre pi~ di fronte al fa,.,io10 seducente 
do immonalare la tua faraonic• f;oona 
nelle mute e fnedde pietre delle opere e delle imprese. 
Abbraccia l'empielà di le gio,·nne 
che con leggerezza giochi con la vita tua e altrui. 
Abbraccia l'empietà di te giovane 
che tutto arraffi, consumi c buui via, 
ag,grnpJKtndoti convulsalmente ni tuoi possedimenti, 
ebbro e avido di cose. 
Abbrnccia l'empietà di te giovane 
che ti \Ci ridotto a credere fanaticamente M>lo alla mone, 
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dispre11,ando la vita e oltraggoandola quotidianamente. 
Nc<<un abisso di male sfugge all'abbrnccio 
loberante e redcntore dell'Uomo della croce. 
L'Uomo della croce ama l'uomo. 
Non nma un uomo ideale. 
ma l'uomo cosl com'è. 
non il mOndo ideale, ma il mondo rcnle. 
L'Uomo della croce è morto per mc, 
"è ononn perte" (Rom 14, 15). 
i> moo·to per ogni uomo. 
sen1,a distinzione fra pio e empio. 
buono e c-attivo. 
nobole e ,·olgare. 
Guardian10 insieme l'Uomo della croce • 
ate• e agnostici. 
mdiffcrenti e credenti. e 
··rendiamo dunque grazie a colui che ci ha dato la vita 
cd è morto: e ancor più perché 
h:o dato la vita morendo" (S. Giorgio Magno). 
Abbandoniamo qualsiasi idea di superuomo. 
quni\ÌU'OÌ tentativo di spingerei 
personalmente al di sopra dell'uomo. 
Confonniamoci al vero uomo. 
all'Uomo della croce, 
e m ciascuno di noi 
- come o n Cristo -
il mondo conoscerà un nuovo ini11o; 
nuovi Iti nerari di convivent..a, 
di rispetto e di riconciliazione 
segneranno il corso della storia e dell 'umanità. 
Suril il \Cgno che 
"''albero della croce 
ol quale fu appeso il Cristo. 
Sal•atorc del mondo" (Liturgoo) 
nvm me~w i primi germogli 
e il mondo ~ta per conoscere unn nuova prima,-era. 

La Croce Pellegrina dei giovani 
lascia la Puglia 

BARI. 4 MARZO 2000 • l-l ERA DEL LEVAt\'TE 

Accoglienza ore 10.00 

Concelebrazione con i Vescovi di Puglia 

l nlervento di don Orcs1c Benzi e di ahri ospili 

o 
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"Carissimo Padre e Pastore Giovanni Battista Il 

••• 

Le lettera di Don Mario Pellegrino e di N i no Ciliento, missionari in Brasile, 
a/nuovo Arcivescovo 

A 
nelle se geograficamente distan~. pure noi, comunità parroc­
chiale di Santa Helena. vogliamo essere presenti in occasione 
del Tuo ingresso in diocesi. non solo per dar Ti il nostro caloro-

so 'Benvenuto' e oondìvide<e la gioia delfr1tero popolo di DIO di Trani­
Barlet!irlloscegle. ma anche per salutare e dare il nostro fiiale, afletwoso e 
sincero 'GRAZIE" al nostro amato Padre carmelo Cassati che sia r111a1oa, 
Sia qu; 1n Bra*. ha 5alltJ'D (e c:ertamellle continuerà) eseraare l suo 
CXlri1JIIO di Pas1ore veo a' oeo de ., modo 'UTile, zelante, prudenle. equilàa-
10, <li'IA'SO 1310 di Cnslo e dela Chiesa II1ÌYeiSale', come TU SleS$0 lo hai 
ncordaiO ne1a prrna lettera ci 'approccio" ala nostra amata Chiesa Locale. 

In questa CII'CO$tanza voglìamo donarTi le stesse parole che Paolo 
rrvolse a Timoteo: 'Non V8190Qnarti detta testimonl3nl.a da rendere al 
Signore nostro' (2 T m. 1,8) e quene che San Cipriano diceva ai suoi 
sacerdoti: "Non vogUo fare niente di testa mia, senza tener conto del 
vostro consenso e di quello del popolo". 

E vogliamo augurarTi di essere sempre presente nella nostra Chle· 
sa Locale, presie<lendoLa evangelicamente, per esercitare il ministero 
della 'consoCazione· e quello della "prolezìa', per essere segno di unità e 
d• contraddiZione nella nostra realtà, fino a 'dare la vita' per le tue pece-
re. 

n Chiedtamo di confermare sempre la nostra fede con l Tuo Amore 
di Padre, do darca rudienza della profezìa e renciclica del nchl8mo do 
Pastore. con un Olec:chio attento al Vangelo e con rattro attento al popo­
lo, ., modo da g>dare con tutta la nostra vita che l Sognate è VIVO ed è 
presente ., mezzo a 001. è con questa gente! 

Un buon pastore, rlfalli, deve cercare ci 'dare la VIta· per l suo~ 
ge; deve CIOè far sl che~ suo gregge, l popolo, abbia oond1Zion1 dignito­
se d1 v.ta. 

11 nostro Dio è 11 Dio della vrta: JlfOIOOOVere la d~gnil<l, la salute, la 
libertà, la part&Cipa:zìone. t'iden~. la gioia di un popolo, tutto questo 
significa pascere it gregge evangelìcamente ... Senza dimenticare che Il 
Buon Past()(e si è fatto oontemporaneamente "pastore ed agnello': do­
vremmo farci ogni giorno più vitalmente gregge oon il gregge, popolo con 
i popolo, perché anche noi faociamo parte del 'popolo di Dio': quel pa­
sto<ale che hai tra le mani non sia mai 'bastone d'oro e di potere·. ma 
autenticamente segno d• seiVizio e di oomunione. 

Sei chiamato, lns.eme a wtto l etero, ad assumere la 'causa del 
popolo', non sempliCemente ad assisterlo; Cristo ci chiede d• passare 
dal· essere 'per" • popolo e perfino ·oon· l popolo, ad essere ·oome· • 
popolo. E tutto questO 518 per 'liberare i pov.en' dala loro~ e datta 
loro disperaZione. ~ndoli neDe loro lotte e nelle loro speran­
ze; Sia per '11belare i noch' dala loro ricchezza e dala loro p<epoteou. 
aiutando a ·rovescaart da• loro troni' ci privilegio, oome canta Mana. la 
povera di Javlié; SA per amcch~e tutti oon la nostra povellà, oome l 
FIQUo d• Dio che, essendo ncoo in cfiVinità, si è !atto povero incarnandosi 
U()(OO. 

La Tua parola, oome l dabar bibt100, sia non solo parola detta, ma ail­
che atteggiamento, gesto, pratica, parola che si ooffil)ie; posseduto dallo 
Spirito Santo, la Tua parola viva sia la tua testimonianza, l'intera parola 
delta tua vita. Una parola di annuncio del Regno e di denuncia dell'anti­
Regno, senza mai dimenticare che l'annuncio e la denuncia devono essere 
precedUti dalla rinuncia e dalla conversione delfintera Cliiesa. 

Da questa terra tan­
to amata da Dio, ne sia­
mo oonvinti, eleviamo a 
Lui. autore della Vita, le 
nostre J)fegl1e<e perché 
Ti conceda in questo 
rwvo seMzio: 
• la passione per la 

verili: un atteggia­
mentodiklcidi1àcriti­
ca nei confronti di 
J)feSUnti valori, mez • 
zi di oomunicazione, 
consumo, strutture, 
abitudini ... che molto 
spesso anestetiz­
zano la coscienza 
umana e uccidono i 
più deboli della nostra 
famiglia umana; 

• la gratuità: la graw~ 
tà contemplativa, 
aperta afta trascen­
denza e in accogli- Don Mario P~llrgntJO m~ntrr pmn:o du· 
mento delto Spirito ra111~ una ,.;.sua, un "·ìllaRgio 
perché la tua pre- • • 
ghiera sia Vita e la tua vita SA una oontrlUa JlfeghiOill. La capacità d• 
meravìgtìarsi, di SOCIJ)fire, di ringraziare .... di nnMOefe ogn1 giOOlO; 
l'umiltà e la tenerezza delllnfanzia evangetca; il perdono più grande, 
senza meschinità e senza seMlismo; 
la libertà disinteressata: essere poveri per essere liberi davanti ai 
poteri e alle seduzioni. La libera austerità di ooloro che sono sempre 
pellegrini; la libertà totale di ooi()(O che sono disposti a morire per il 
Regno; 
la creatività in lesta: vivere in stato di gioia perché il Signore è con 
noi, di poesia perché rutto ci parta d• Lui, senza ripetizioni, senza 
schematismi, senza dipendenze; 

• ta passione per la giustizia: il nuovo nome detta soCidarietà, oggi, è 
quello della gìustizìa, delllnstancabile OStina:zìone per la vera pace, 
della denuncia prolelica. def essere sempre definrb datta parte dei più 
poveri per essere realmente dalla parte d1 11J111; 
la testimonianza coerente: essere CIO che SI t. d4re CIO che si crede; 
aedefe in CIO che si predica; V1V8t8 CIO che SI proclama fino alle tAtime 
conseguenze e ne1e piccole oose quotìdtane: la diSpOSIZione abituate 
per la testimonianza del martirio; credere netta fretemil<l egualitaria; 

• la speranza credibile: a partire dall'oggi per oostru~e ~ d()(nani; la 
speranza credibile dei testimoni della resurrez100e e del Regno. 
E oon questo Sj)imo di oomunione semplìce ed autentica che ti invia· 

mo il nostro più affettuoso e filiate 'Sejam bem·vindos no meio deste 
povo de Deus!'. 

Con affetto 

Mario e Gaetano ~ 
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VITA ECCL ESIALE 

a man~estazione ·Peace and ~r è l stata introdotta da alcuni brani espb-
rativi circa i grande amore di San Gio­

vanni per Cristo. Questi brani, per t'appunto, 
sooo stati letti da un attore che coo la sua voce 
melodiosa e pastosa accompagnata da un 169-
gerissimo suono di chitarra e da un aescente 
giooodi klce, ha introdotto tutti noi ad ascoltarlo 
come se fosse San Giovanni in persona. Suc­
cessivamente è stato proiettato un filmato 
itinerante sulle opere e missioli di Papa Gio­
vanni Paoo Il; ma ecco la novità, il limato era 
senza sonoro, perché a riempire quelle imma­
giN fosse lo stesso Papa con il suo Messaggio 
per la Giornata Mondiale della pace del1° gen­
naio 2000. Anche in questo caso l'effetto sceni­
co e ta voce dell'attore sono stati determinanti, 
non solo per la riuscita coreografica dell'aoco­
stamento, ma essenzialmente per ta capacita 
comunicativa cfle ha posto in tutti noi quel mes­
saggio d~ettamente nel cuore. 

A questo punto, alternando l'ascoito con il 
canto, Don Rino Mastrodomenico, il parroco, 

'?eauMet~' 
'Pau i# tevza. ~~de Vu Mta. " 

Il resoconto della manifestazione organizzata dalla 
comunità parrocchiale di San Giovanni Apostolo 

in Bar/ella in occasione della festa del Santo (27 dicembre) 

ci ha presentato S.E. Mons. Luigi Bellazzl, 
giunto da Ivrea per partecipare alla manife­
stazione e quindi offrire un messaggio pasto­
rale alla comunità di San Giovanni Apostolo e 
a tutta Barletta. Mons. Luigi Bettazzi, oggi è 
un vescovo emerito, già presidente di 'Pax 
Christi', un'organizzazJone cfle opera a livello 
mondiale e che sì fa promotrice delta difesa 
dei diritti dei popoii più poveri, e quindi si inte­
ressa a loro con spirito di solidarietà, carità e 
amore. in una sola parola: pace. Questa è sta­
ta infatti la novità introdotta dalle parole di 
Bettazzl: la pace non è solo far tacere le armi, 
o costruire un mondo in equilibrio messo a 
tacere dalla paura di innescare guerre acate­
na (guerra fredda), ma è soprattutto restituire 
ai paesi più poveri il loro naturale diritto alla 
libertà e alla verità che si attua appunto con la 
solidarietà. Oggi si fa gran parlare di solida­
rietà; noi cittadini Italiani, appartenenti ai grandi 
della terra (famoso G7), spesso non ricordia­
mo da dove proviene la nostra ricchezza, dove 
abbiamo trovato il pozzo da cui attingere oro 

ed alimenti in abbondanza per i nostri fratelli 
d'Italia. Anche gli altri popoli Europei, Ameri· 
cani, Australiani, Russi, Asiatici, hanno prele· 
vato senza tanti discorsi prosciugando le ri· 
SOISe del mondo sottosviluppato, percflé come 
ha ben sottolineato Bettazzl noi ci siamo sen· 
liti migliori, più importanti, la nostra vita è sta· 
ta sempre un auto lodarsi, ed anche oggi sia 
pure in modo più velato, perché non è bello 
dirlo, riconosciamo la nostra superiorità sen· 
za pudore nei confronti degli exlra-(Omunila· 
ri, dei disoccupati, dei vecchi, dei portatori di 
handicap, e qualche volta anche delle donne. 
Questo modo di essere non è figlio di Dio ma 
di uno spirito di soprawivenza che ci accosta 
al compodamento del mondo animale, l'uo· 
mo è fatto a somiglianza di Dio: ha dunque 
sentimenti che possono prescindere dalla pa· 
ura istintiva della morte elevandoci a manife· 
stazioni di amore, di comprensione, di carità, 
di volontariato, di fratellanza tra i popoii, di gesti 
eroici, di solidarietà, di pace, insomma dello 
Spirito di Dio. Tutte queste cose e tante altre 
sooo state esposte con un leggero tocco di 
ironia, affinché noi tutti in quelle parole mas· 
sacranti, riconoscessimo con umità, l'egoismo 
che ci muove nelle azioni quotidiane, quel fare 
e non fare che ci rende tiepidi agli occhi di 
Dio, quella paura che ci inchioda al non agire 
per gli altri. 

Successivamente, in fila e con profondo 
raccoglimento, è partita la marcia della pace: 
tantissime f.accole accese per infiammare i 
cuori della gente pigra e curiosa spettatrice 
del nostro simbolico pelle9rinare: è stato bel· 
lo, ma tanta indifferenza mi percuote l'anima, 
dov'è sì riuniscono i ragazzi del nostro quar­
tiere? e gli uomini devono e sanno solo lavo· 
rare? e le donne oltre allo struscio natalizio 
dopo il sia pur pesante lavoro quotidiano, san· 
no solo appoggiare una mano al capo in se· 
gno di dimenticanza? mi piange il cuore ma 
allora se non si è potuto fare oggi c'è sempre 
un nuovo inizJo: via con la noia mortale del 
quotidiano, via con i discorsi futili del bar, via 
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dall'era consumistica e superficiale del moto· 
rino, via dai volti questa tristezza e rimarciamo, 
rijl(endiamo il cammino con le nostre torce di 
luce, con la nostra speranza viva, con il no· 
stro canto libero verso l'umanità di un nuovo 
millennio, quello da difendere per la pace. 

Ed è importante sottolineare ciò che Don 
Rino ha voluto offrire, riesumando dall'archi· 
vio delle nostre coocienze, questa iniziativa 
ormai da tanto tempo dimenticata: si riparte 
ma dalla periferia, dai quartieri giovani, dalle 
Chiese da coolruire, per bagnare con la no· 
stra verita le vie antiche, le vie dei nostri geni· 
tori, dei grandi del passato, del centro di una 
ciHà laboriosa e piena di vita ma tanto, tanto 
distratta per le cose di Dio. Cosi il corteo si è 
snodato attraversando Via Barberini, Via 
Canosa, Via lmbriani, Via Garibaldi, Corso 
Vrttorio Emanuele, Piazza Plebiscito, fino a 
raggiungere la suggestiva e meravigliosa chie· 
sa di San Ruggero. Anche l'ultima tappa non 
ha meno importanza pastorale della giornata: 
giungendo nella Chiesa, il cristiano del pre· 
sente prende coscienza del suo passato e 
ripereo<re la sua storia. Sicuramente se fosse 
materialmente in vita San Ruggero, avrebbe 
voluto marciare con noi quella sera. Non po­
che sono le parole e i ringraziamenti che il 
popolo barlettano ha rivolto al suo protettore, 
specie nella direzione della pace e dell'eroicìta 
nella difesa della verità; e se difendere la veri­
tà è pilastro per essere costruttori di pace, chi 
meglio di San Ruggero può essere eletto a 
modello di questo? Così è stato riC()(dato nella 
breve ma significativa lettura di un brano di 
un anonimo cittadino di Canne contempora­
neo al Santo Patrono. 

La manifestazione doveva concludersi 
perché quanto doveva essere detto era onmai 
compiuto, ma occorreva un segno di pace: 
inizio di una téstimonianza duratura per tutta 
la comunità. Sin dal pomeriggio era stato pre­
levato dal terreno destinato alla costruzione 
della Chiesa di San Giovanni Apostolo, un 
ramo di ulivo, per la verità il più bello, e quindi 
attraversata tutta la città era pronto per esse­
re piantato nel cuore di ognuno di noi, ma i 
seminatori? SemJ)fe noi, ognuno ha preleva­
to e collocato una zolla di terra per contribuire 
alla solidità della semina, ognuno ci ha mes· 
so il suo canto, i suoi pensieri ma soprattutto 
la sua speranza che questa pace potesse ri­
sorgere come il sole, nell'alba nuova del nuo­
vo millennio. Poi con l'invito ad un abbracoio 
di pace rivolto da Mons. Bettazzi, tutta la co­
munita ha allegramente verificato che nello 
stringere una mano, nell'abbracciarsi, nel sen­
tirsi uno più vicino all'altro ci si sente una cosa 
sola: ci si sente fratelli in Cristo. 

Renato Borraccina 

ALFABETO DELLE PIETRE 
di Paolo Polvani 
Premio "Spiaggia di Velluto · Senigallia" 1999 

.!:.15.000 

na poesia ricca di "microraffigurazioni in movimento• quella del-u l'autore, Paolo Polvani, bancario barlettano classe 1951, vinci· 
tore del Premio "Spiaggia di Velluto-senigallia" 1999 con le liri· 

che del testo "Alfabeto delle pietre". Anche le raccolte precedenti: "Nuvole balene" dell'89 e "La 
via del pane· del '98 si sono meritati la pubblicazione affermandosi presso i critici più severi. 

Quesrultima fatica si è affermala a livello nazionale vincendo una manifestazione molto 
importante che ha raggiunto la ventesima edizione e vanta tra i suoi presidenti Carlo Bo, Marcello 
Camilucci e Raffaele Crovi. Una collezione di testi di poesia contemporanea corredati da prefa· 
zioni o interventi di critici e poeti di spessore come Ernesto Balducci, Paolo Valesio e Maria 
Luisa Spaziani. 

"Nel lessico della poesia di Paolo Polvani emergono due realta verbali e simboliche, la 
pietra e la luce, che sono gli elementi che scolpiscono il paesaggio pugliese·, con queste parole 
di prefazione di Raffaele Crovi, si apre la nuova raccolta di poesie di PaolO Polvani: "Alfabeto 
delle pietre". 

Polvani può vantare "un'esperienza esistenziale e culturale molto ricca ·aggiunge Crovi • 
che nutre la sua poesia di sensibilità etiche e sociali e di interrogazioni sull'uomo e la natura che 
generano allegorie inconsuete e vivaci". 

Ogni anno, sin dalla prima edizione delr80, la pubblicazione segnalata è aocompagnata da 
incisioni o serigrafie appositamente realizzate da artisti di valore internazionale come Valeriano 
Trubbiani, Ernesto Treocani, Umberto Mastroianni e altri. Questa edizione, vinta da Polvani, ha 
visto distinguersi per le arti visive Lanfranco Lanari, una sua china "La voce del vento" è riportata 
sulla copertina della raocolla di poesie dell'autore barlettano. Un linguaggio essenziale quello del 
disegno a clOna di Lanari che prelude alle "allegorie di Polvani essenzialmente visive" come "visivo 
è ogni dettaglio della sua rapp<esentazione dei comportamenti individuali o di relazione ... 

Dentro l'arazzo della natura l'uomo è insieme l'animatore, l'intruso e l'enigma. Si muove tra 
mare e colline, Ira erba e pietre, tra pecore e colombi, tra case e trulli, tra spiagge e campagne; 
e mentre si realizzano le metamorfosi delle stagioni subisce lui stesso micro e macromelamorfosi 
che ne modellano l'identità corporale e psichica: l'alfabeto delle pietre crea dialogo intreccian­
dosi con l'affabeto del cuore". 

Ziaré/1() 
di Domeuico Amato 
Presemazione di Marco l. De Samis 

Mi11ervi11i. 1999 - Molfeua 

\ apparso di recente, con la Ltlostampa Minervini di Molfetta, il 

Marina Ruggiero 

Ziori/11 

E volumetto Zianllladi Domenico Amato, che è felioemente gìunto L._ ____ ___J 

al suo secondo lavoro di poeSÌa in dialetto molfettese. In un mo- mento in cuì le voci dei 
poeti vernacoli si fanno più numerose e forti, il libro di Amato si segnala per !'"atmosfera di 
incantamento, malia, enigma e intimita che pervade f intera gìltoge", come afferma nella J)fesenta­
zione, a pag. 3,1o studioso Marco l. de Santis. 

Ancora una volta, dunque, Domenico Amato usa la lingua materna, cooi sonora e metaforica, 
per esJ)fimere, rivivendoiO, l'incanto dei ricordi dell'infanzia o quello di un crepuscolo ("un velo 
di mistero l awolge la natura") o quello dell'amore e del sogno ("Cos'è questa magia l che mi 
tiene incatenato l e non mi fa parlare? l .. . l è un gomitolo di mistero"). 

Altri temi ricorrenti, delicatamente affrontati e risolti dal poeta, sono i ritorni stagionali (l'estate 
dalle "mani piene l di polvere di stelle" e la primavera con una "bianca domenica di maggio"); il § 
desiderio di evasione ("la lampada d'oro dei desideri" per seguire "il volo di un aquilone1; "' 
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ronltospeZJOne ("mo sento una metà t di quello che potevo essere / e 
non sono l; l'amore per la propna città ('un'anima antiCa l che sa do 
confessaonale l e di sospon etemn; la pace, la caltivena ~. i 
'<ecchì non rispellab e ifA umili dimenticati; la malinoonia per la parola 
giUsta che non trova ascolto. 

Alito che • "llilrétla" e cianfrusaglie' Si Italia, inveoe. dì sentimenti 
autentiCi e di problemi seri tramutati in versi che meritano allenzlone. 

Avevamo già dello, recensendo l'opera prima "Allume a la lmSCGI'e", 
che c'erano i presupposti per un cammino poetioo in salita ed ora pos· 
siamo affermare che il vaticinio auspicale trova oonferma in questo 
lavoro, che positivamente risente delle attente lellure dei grandi del 
vernacolo primo fra tuili, a nostro modesto avviso, il lucano Albino Pierro. 

CANTANTIBUS 
ORGA IBUS 
Matwale dell'orgat~israliTUrgico 
di Gioii Vito T01moio 
Ediz.lom' AccortH for A1usic 
Roma 1999 
PJJ. 87 ·l. 18.()0() 

Graz/a Stella Ella 

l btolo labno non tragga in inganno: questo Manuale dell'organi­
sta klutgloo oostituisoe un moderno e utile 0001pendoo per gl1 
organosb che accompagnano i canto titurgìoo cb-ante la cele-

brazione. 
llib<o 6 dMso., òJe parti. Nela pnma vi~ un bme exanus 

s1onoo d organo dale oogn fino agli ..cn doa.rnenb post<OnC:IIIan. 
II1Ciudenclo gli aspetti lrt\Mgla. Nela seconda parte vengono presenlate le 
llOZIOOileenlche fondamenlai per la conoscenza delo strumento, nonché 
llldiC8Zioni SIA modo di aoc:ompagnarele diverse bpolog~e d1 canto. 

L'organo in ong1ne era considerato strumento prolano; ., ~u1to è 
stato •sacrat.zzato• al punto late da rendere profani tutti gl1 altri strumenti. 
Il punto d1 vista dell'autore -valente organista, incaricato dì Musica Sacra 
presso l'Ufficio Llturgloo della Diocesi dì castellaneta e responsabie mu· 
sicale del Pontificio Seminario Regionale di MoUella- è di giusto equill· 
brio. L'organo - a canne, o elettronico-non é il protagonista assoluto del 
'far musica In chiesa', ma un 'limite servo· della liturgia e dei suoi ministri. 
L'organlsla noo può pretendere d1 considerare se stesso come il ·musio­
sta•, ma deve essete aedente e possedete competenze l1turgìche. 

Il buon orgamsta liturgico sa quando intervenire preludl8ndo, 
~nte<tudiando e postluciando durante l'esecuzione di un canto, sa quando 
essete dlsctelo ner~. ad esempio, un salmo o una •tanoa e 
quando nset~te i 'Ripieno' nel caso di un'ac:damamne; sa ~nlegtarsl per· 
!ellamente con i coro, con ifA eventuai altri IOOSitJSti e rassemblea alle­
beante senza l!llll prevalere. l buon organista è soprauutlo un cnsbanO ed 
un "rniroslto' dela lctulgla. 

a Maooa/e di Tan001a • di ai l'autore ha in ~T~ente i progeno di un 
seoondo voki!TI8 dediC8to alla didattica deltlmprovvisaZJOne organ1st1Ca 
nella liturgia • è da consigliarsi a tuili gi organisti che suonano nelle chle· 
se, anche al diplomati In conservatorio. Troppe volte infatb capita di asool· 
tare organisti diplomati che eseguono perfellamente brani organìstìcì del 
passato, rivelandosi poi dei pessimi aooompagnatori quando si tratta dì far 
cantare un'assemblea. 

Vincenzo L1varra 
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VOCABOLARIO ETIMO· 
LOGICO DEL DIALETTO 
DI TERLIZZI 
di Fraucesco Tempesta 
A/Jparato storicn·lingui.rtico a cura 

dtl Prof Vincmzo lt1/enre 

Editioni Meuitlll • Mol[mo 

H 
a visto la luce, a nove anni dalla morte del'1ndefesso Autore, il 
VOCABOLARIO ETIMOlOGICO DEL DIALETIO DI TERLIZZI, 
curato, soprallullo per quanto concerne l'appamto storioo ·fin-

gulstioo, dal Pl'ol. V111C811Zo Valellte. 
Il doCl Francesco Tempesta, palennitaro do nasata e leftiz2ese di aoo. 

ZJOne. convinto sosterilore della valonzzaZJone del patnmonoo arbstloo • 
culturale di T8fizzi e appassiooalo nc:escatate dele lt8daloro locali saisse 
vane opere di demologia, Ira CUI "Frammenb d1 saggeua popolare 
ter1izzese', ma i suo lavoro piÙ ampoo e Pf8Sbgi()SO nmane que5W Voca· 
bolano, che Egli tilsci a oomplelare pochì giOrni pnma della fine, avvenuta 
11 12 marzo 1991 per un male incurabile. 

l numerosi foglì,le mollissime pag•ne che lo VIdero appassionata~T~en· 
te impegnato per lunghi anni, Franoesco Tempesta volle raccomandare 
alla oonsorte la Signora Rosa Guastamacchla, la quale Il affidò al Pl'of. 
Valente, sicura di metteri nelle mani dì uno studioso, che ne potesse cura· 
ra la sistemazione, la rifinitura e la pubblicazione. Va detto Infatti, che il 
doli. Tempesta, già aluMo del Prof. Valente nel liceo di Molfetta, a que· 
srultìmo si era rivolto 'per una integrazione etimologica della sua fatica di 
raccoglitore del patrimonio dialettale della 1<1a Cl!tà'. 

Eooo dunque, in elegante vesle bpografiC8, oonsona alla riconosciuta 
acct~ratezza delrEditore molfettese MeZZina, il ponderoso volume: 5 Il 
pagine di parole in lingua lerizzese, tradotte e spoegate 111 itaiano con 
grande S8l'fllicilà e pnllrielà ·a voca11o1ano dlalellale tedzzese di F. Tem­
pesta, a«etma • Prol. Valellte a pag 10, SI segnala tra' numetOSI vocabo­
lan dele pallate pugiesi sot1o molleplia aspeltl e soprauutlo ., quanto 
raoooglie ..., prezioso patmlooio 1ess1ca1e • crea dieciMila voci • di una 
vanetà d181ellale anoora in lanla parte autenbca nel suo carattete di popo. 
lan1à, pertinente a una comun1tà che conserva 1ntegn l tratti fonda~T~entali 
dela sua identità sociale e cu111Jrale •. Altra pecull8n1à del' opera, sottoline­
ata dal curat«e, é rapparato fraseologico che risulta originale, 'di schiella 
impronta popolare sotto forma dì modi dì dire,locuzloni e proverbi'; siocllé 
il volume si può considerare ' ill1bro delle d1zloni popolari te~ìzzesi', dì cui 
si registrano pochissimi esempi nella lessìoografl8 dialettale puglìese (i 
vocabolari della Scardigno per Molfetta, del Saraclno per Bitonto e del 
Reho per Monopoli). Una novità nella stesura di questo lavoro è rappre· 
sentata dalla parte etimologica, anche questa ben d1 rado riscontrata in 
altri lavori con applicazione ad un ~ntero complesso dl81ettale e con ap. 
prezzabile metodologia. 

Ouanto ala trascri2ione fonebca, essa è resa con poclll validi acc:org;. 
menb che agevolano la lelllr.l. 

La c:i!tà di T8fizzi si arricx:hlsce di un pilastro fondameolale della altu­
ra locale: una miniera lesslcale a ai le presenti e le future generaziori 
po1ramo aoooslarsi ne1'"1ntemo di eom::ere la lingua, la parola. i costuni, 
la saggezza e ranima del propn antenab. 

L'auspicio é che ropera del T811l18sia entri subcto nelle Scuole dì Teriul 
(e noo solo di Tetlìzzi), dove noo si può e noo SI deve ignorare che l dialetti 
sono ve<e e proprie lingue, da considerare alla pari con la longua naziona­
le, annoverala da Dante, nel De Vulgari eloquent1a, 11a quallordici d1alettì. 

Una nola di merito va espressa all'Amministrazione comunale di Tetlìzzì, 
In particolare al Sindaco dott. Alberto Amendolaglne e all'Assessore alla 
Cultura dott. Angelo D'Ambrosìo, per aver patrocinato un lavoro di cosi 
alta valenza nell'ambito delle tradizioni orai popolari dena loro terra. 

Graz/a Stella Elia 
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LETTERE 

Il Giubileo ... porta a Cristo! 

N 
on possiamo e non dobbiamo mettere da parte la grazia 
straordinaria, che ci viene concessa dalla Chiesa, in questo 
stupendo anno Duemila, che abbiamo aperto solennemente nel 

giomo in cui aboomo rivissuto H mistero de/1'/ncamazione di Gesù Cristo, 
ne/Ja storia di tuffa, l'umani/a. va~are la porta del te12o millennio e celebrare 
n grande GiubHeodelta Redenzione ci porta a /andare tutto noi stessi verso 
Cristo, che tende la mano ad ogni uomo, per incentrarlo più da vicino. 

Cristo è il buon Pastore, che passa in rassegna H suo gregge e bussa 
alla porta del nostro cuore, per vedere se gli permettiamo di prendere una 
stabile dimora e di fiSsare la sua tenda in mezzo a noi. L'incontro con 
Cristo non è misterioso, asl/atto, utopico, altisonante; nè è qualcosa che si 
può relegare nel passato. Cristo è l'oggi e H futuro della storia, é i/ Vivente, 
che si presenta com;reto o vivo nello sempliçi e quotidiane situazioni, che 
attraversa l'intera storia umana. In questo meraviglioso tempo favorevole 
e propizio, Gesù si fa conoscere con un volto nuovo, per spingere l'uomo 
alfa conversione e alla penftenza, che costituiscono le condizioni e le vie 
indispensabili per tornare ad un recupero di ciò che egli stesso, col passar 
del tempo, ha perduto: l'amicizia e la paternità di Dio, l'amore di Gesù 
Cristo, la grazia dello Spirito Santo. 

Perciò , anche gli anni che abbiamo già vissuto in preparazione al grande 
dono giubilare, sono stali posli sotto H segno e la custodia della Trinità. 

Mentre celebriamo i 2()()() anni, dal momento in cui Cristo si fece ca me 
e venne ad abHare in mezzo a noi, teniamo fisso lo sguardo ancoro di più 
sulla SS.ma Trinità, fasciandoci aiutare e condurre dalla Vergine Maria, 
che ha dato al mondo t'Autore della vi/a. 

Accogliendo l'invito del S. Padre, 'nessuno in questo anno giubilare 
voglia escludersi da un serio ritorno del Padre", che non guarda le nostre 
miserie e si geria ane spalle tutti i nostri peccati. Come vivere seriamente 
la misericordia che Dio ci elargisce, trasmettendo/a per irradiazione a chi 
ancora non ne ha beneficialo? 

Il segno più evidente e necessario per la socielil odierna é quello della 
carittl, che ci spinge a condividere tutte le nostre risorse materiali e 
soprattutto spirituali, con chi vive nette diverse situazioni di poverta, di 
sofftudine, di miseria, di emarginazone e di sopraffazione da parte dei 
potenti. Il Giubileo e un anno in cui siamo chiamati a libera rei dalle schiavitù, 
che ancora non ci permettono di vivere nella piena luce. 

Perciò, que/Ja "Porta Santa che abbjamo aperto nel giomo del S. Natale, 
non resti un puro simbolismo o solo una bellissima cerimonia ricca di tanta 
esteriorità, ma ci poro a spalancare le porte dei nostri cuori ancora rapiti 
dall'odio, dai rancori, dalle violenze e daf/e cattiverie insite nef/a profondità 
dell'uomo, per compiere un serio cammino di rinnovamento spirituale, che 
poro frulli di vita etema gradfti a Dio. 

Qui troviamo H signifiCato primo e ultimo della •porta•, che è Cristo, e 
del desiderio che tutti la varchino con spirito nuovo, accostandosi a 
sperimentare la R;conciliazione con se stessi, con Dio e con i fratelli. 

·varchiamo le sue porte con inni di grazie, i suoi atri con inni di lode .... 
poiché il Signore é buono, la sua misericordia é eterna, o la sua fedeM 
dura per tutti i secol1". 

fra Maurizio A. Musei ofm 

Eros: cronaca di una sconfitta 
per Margherita di Savoia 

E 
ccoci ripiombati in un mondo fatto solo ed esclusiva­
mente di sensi, di voglia di un appagamento immediato, 
direffo, quasi a rilevare la nostra fragilità nascondendo-

ci dietro all'effimero che ci soddisfa nel breve e tanto ci basta. 
'Finalmente• anche da noi è approdato il carrozzone della 

mercificazione del corpo femminile (il tuffo in piena legalità) che 
va soffo il nome di 'Erotika tour·. La coincidenza sconcertante é 
stata che la sua prima apparizione nel nostro paese (si perché 
l'anno successivo si è voluto bissare il successo) ha coinciso con 
l'inizio dei lavori per la preparazione della Missione Popolare Cit­
tadina ne/1998. 

A/Ila "pietra miliare• é stata la concomitanza di quest'esibizio­
ne con la festa patronato del SS. Salvatore, i primi giorni d'ago­
sto. E si che sembravamo un popolo da risvegliare nella fede cosi 
ricca di devozionismo religioso, cosi stantia nei suoi ritmi blandi 
e, oserei dire "ancestrali". Ma da questo a scoprire una vitali/a 
oosi accesa nel confrontarsi con il mondo dell'erotismo ce ne pas­
sa!!! 

Quest'enorme carrozzone di trasgressione é stato catalogato 
dalla coscienza comune e dagli organi di stampa/oca/i come qual­
cosa d'ineluttabile d'evento segnato dal destino, visto che nella 
parte centrosettentrionale della riviera adriatica (da Vasto a 
Chioggia) questo tipo di spettacoli é ormai vecchio e datato, non 
fa più notizia. 

Ma fra le miriadi d'attività ed iniziative messe in atto in quelle 
ciffadine, noi dovevamo essere attraW solo ed esclusivamente 
dall'erotika? Già, pe~é anro nel nostro ridente paese non si é 
visto, soffoforma magari di strutture alberghiere, viabilita nella 
"zona umida" per sfruttare almeno quello che il buon Dio ci ha 
donato in Materia d'ambiente e fauna selvatica. 

Questa breve rinessione non vuole essere una crociala 
moralistica contro la libertà di chi sceglie di partecipare a questo 
tipo di speffacolo: fungi dalla mia volontà: però é d'obbligo preci· 
sare che non serve ad alcunché, se non por lacitarele coscienze 
di chi ha voluto questo awenimento nel nostro paese, ripetere 
fino alla noia che se non fossero venuti da noi avrebbero portato 
/eforo esibizioni (sic) magari a Barleffa o chissa dove, con relativi 
incassi di un indotto che non esiste. 

La struttura che si é prestata a tutto ci6 ha ricevuto il compen­
so per il nolo della struttura in ogni caso e a prescindere dalla 
riuscita o meno del tour senza portare benefici né al Comune né 
al privato cittadino. Anzi no, qualcosa ha prodoffo: una presenza 
nel nostro paese di gente più o meno equivoca con relativo e con­
seguente impegno maggiore da parte delle forze dell'ordine del 
nostro paese, già cosi sotto pressione nel periodo estivo da voler 
evitare tranquillamente un surplus di problemi. 

E c'è poco da invocare anche la 'normalità' di determinate 
professioni femminili con la libertà che ha ogni figlio di Dio di sce­
gliere tra il bene e il male pe~hé. in questi casi, ·se manca la 
domanda crolla anche l'offerta', se c'è una morale cristiana non 
c'è motivo che esista la 'profferta". 

L'uomo e la donna sono nati liberi ma anche 'degni' e non 
prostituti. 

Riccardo Garbetta ~ 
o 
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lo sono la porta. 
Chi entrerà attraverso 
di me sarà salvo 10v 10,91 

5 
ono queste le parole di Gesù che IMdono 
più sìgniflcaiNo e profondo i gesto tiluale 
che da llizio aratro giJbilale• rapet!l.ra 

ckila potta santa Qual"swenmento ilaugmje del 
Glande Giubileo NMta ad entrate in più tnt91lS8 Comtmiooe oon Cristo 
Salvatore. sperimentando/a grazia rinnovallfce del suo sublime sacrificio. 

Nella notte di Natale, nella Basilica dì S. Pietro, Giovanni Paolo Il. 
vaiC81ldo per primo, 18 potta santa, st~gna ~ passaggio ad un nuovo 
mo/lennio e reca oon !é le attese dì Ull secolo /acetato da gt8lldl ferite, 
perootSO da trasfonnazioni epocai. gravido di sogni infranU eppcxe 
non scevro di speranza e di energie che attendono di esse~& svelate. 

Quella notte trai settemHa f011unatì che accolsero H Papa a/1"/ntemo 
della Basilica era presente il gruppo proveniente dalla Parrocchia dì S. 
Giuseppe di Cotato, guidato da Don ~uro Camero teferente dtocesano 
del Giubileo. 

È daweiO armwew~e la sc:e11a di chi non si fa tra~ dalnchiani 
materiafl. Dal ,usso dei cartoni"', dal rneccanismi economici che 
r11golano H 'Natale commerciale"; è la scelta di chi esprime la speranza 
di un futuro migliore e manifesta la volonta ferma e decisa di 
intraprendete un nuovo Impegno morale che inizia daD'apertura di quella 
potta che pochi riescono ad oltJepassara spiritualmente. 

1 pmecipanli della parrocchia S. Giuseppe d/ Conto 

"Tante difficoltà, 
ma vince la solidarietà" 

a sezione d1 Trani FPDS·FIDAS Donatori di sangue ringra· 
l zia quan& si sono prodigab per la seVane .• giomaj locali, 
L radio, a tutti gli eserr:enU che hanno mostrato la loro solìda-

netà ad esporre le nostr11locandine e, soprattutto, voi donatori. Anche 
quest'anno il nostro impegno non e venuto meno; VOIT8mmo citare 
solo per fare cronaca qualche dato statistico: n. 1844 sono i soci iscril· 
li, suddivisi in 1221 uomini e 623 donne, nuovi soci iscritti nel 1999 per 
la prima donazione sono 130. 

Mentre le don81JOill raccolte nel 1999 sono state 922. Quest'anno 
SI e dato il via ad oo nuovo patto dìntesa oon I'ASUBA2, oon la spe­
ranza che tutte la promesse fatte dal Direttore generale vengono men· 

, tenute. Noi prima di essere donatori siamo citta· 
~ dini Jranesi, quindi continueremo a pr~~ssar11 af· 
~ 6nché H nostro centro traslusionale sanitano divenO 

sempte più accoglienle Ai soci 'llfiCdli e INJOIIi chiedo costanza • pa­
vetlla •• Coo rauguoo di potersemp~e rrwjlorare l nostro<lp&lllto, ~ 
al contributo di tuW l ettladini, riuscendo sempre a superar~~ le nchieste 
che ci pervengono dal nostro centro tresfusionale. A voi tutti ed alle 
vostre famiglie i migliori auguri. 

l PreSidente 
Domenico P•radiso 
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Un paese inadeguato. 
Lo riRessione di un giovane disabile 

U 
n momento di riflessione su un paese 
che non appartiene al mondo del 
disabile, a causa delle varie 

bamere archltettOOIChe che le fanno da 
padrone CINà non costrurte a rrnsura di , 
carrozzelle e quindi inadeguate 

Sono molti i disabili che quotidianamente si trovano a dover 
superar11 molteplici os/aco/1, per potersi muovere liberamente ne ne 
nostre citta Non è possibile che atte soglie del Tet'Zo Millennio. un 
diSBblle per spostarsi regotarmente da un capo d'altro della città, 
come farebbe qualsiasi essere umano. si trovi d1nnanzi barrier11 
archrtenomche da dover superar11 ad ogni angolo delle nostre città: 
strade rotte, servizi pubblici inacessibili, strutture pubbliche senza 
rampe, non si può scenderll dai marciapiedi perché ci sono le 
auto. 

Tutto questo disagro e causato dal fatto che gli organi 
ls/JtulJO(Iali e i cittadini guan11lno oon ind'rfferenza i vari problemi 
che il d1sablle deve affrontarli nell'arco della g10mata; non si è 
fatto ancora abbastanza perché, non si sono ancora resi conto 
che anche il disabile fa parte di questa societa ed ha il diritto, 
come tutti g/1 altri esseri viventi, di vìver11 tranqurllamente la sua 
vita SOC181e senza difflcclta e 1mbarano. 

Pensate un po •• un drsablle. se deve prender11 i treno, non 
pu0 farlo perché non c'é la pedana elettroniCa, qurnd1 dev'essere 
sollevato d1 peso/ questo, e uno dei tanti problem1, che una per­
sona In carozzella deve affrontare in qualsiasi posto veda. 

Queste. io personalmente, le definisco banier~~architettoniche 
in senso materiale. che non SI diSCOStano di molto daDe batriere 
p$Jchlche. che sono ancora piÙ ardue da superar~~ e che SI trovano 
nel profondo dell'animo umano 

Le varie Amministrazioni Comunali dovrebbero dare il 
massimo, affinché tutti quesli problemi vengano risolti in tempi 
rapidi, in modo che anche i disabili siano liberi di andare dove 
vogliono, senza che prima ci pensino due volte Sarebbe stupendo 
vedere la persona in drfficoltà passeggiam per strada. andare al 
anema, VISitare un museo. senza chiedere ad altre petSOM: sevsì. 
mi pud a1utare! Tuffo questo, perché ci sono glr scalrni che non U 
fanno andarli oltre. 

Per me, l'abbattimento delle barriere architettoniche non è 
un"utopra perché se tutti. ammmrstratori e cittadini. SI nmboccassero 
le manrche. qualsiasi obleWVO potrebbe essere raggiunto: non 
drmen/rch1amo che. se c'è la V'Oiontà, niente é rtnpoSSiblle. 

L'uomo, deve cap1re che nella sooetà in cui viviamo, dove g~ 
obbiettìVI principali sono la salvaguardia dei propn Interessi e il 
progresso, ci sono persona che non essendo state molto fortu­
nate. hanno bisogno dell'aiuto di altre persone; qwndr, iniziamo 
dalle ottà randendole pili VIVIbdl per il disabrfe. 111 questo modo. in 
quest'ultJmi potni crescerli un po' d1 fiducia 111 piu IMII confronti del 
suo prosSimo e cosi intravedere un futuro mrgllore. 

Ma la cosa fondamentale per il disabile, e che: elrminarll le 
banierll architelloniche, potrebbe significare che nessuno li ha 
abbandonati. 

Roberto Cafagna 



DIOCESI-----

MONS. PICHIERRI AL PRIMO RITIRO CLERO 
Il nuovo Arcivescovo il18 febbraio ha presieduto, per la prima volta, il 
ritiro mensile del clero diocesano tenutosi presso il Seminario di 
Bisceglie. Al termine della mattinata, durante la quale sacerdoti e dia­
coni hanno partecipato a momenti di meditazione e di preghiera, Mons. 
Pichierri ha svolto una breve riflessione invitando sacerdoti e diaconi 
alla comunione ecclesiale, fondamentale per la propria identità e ap­
partenenza ctistiana, e per la edificazione del Popolo di Dio. Ha poi 
dato qualche avviso. t sua intenzione rinviare a ottobre le ordinazioni 
presbiterali previste, in quanto vuole giungervi "con consapevolezza•, 
dopo aver conosciuto gli Oldinandi. Quanto alle ctesime, sarebbe suo 
desiderio parteciparvi a tutte, ma ciò è impossibile, per cui chiede la 
collaborazione in ciò di Mons. Vincenzo Franco, Arcivescovo emerito 
di Otranto. Ha annunziato di aver ricevuto una lettera da Don Mario 
Pellegrino e Nino Ciliento contenente il resoconto finanziario del mese 
di gennaio. "La parrocchia brasiliana- ha detto il Vescovo- va ritenuta 
"chiesa nostra". Intendo sposare pienamente llniziativa promossa da 
Mons. Cassati, per cui ad essa va tutto il nostro sostegno, anche eco­
nomico". A tal proposito Mons. Pichierri ha invitato a destinare offerte 
per Santa Helena, come ad offrire un "segno giubilare· per consentire 
la partecipazione dei sacerdoti della Diocesi di Pinheiro- nella quale è 
inserita la Parrocchia di Santa Helena- al Giubileo dei sacerdoti previ­
sto a Roma nel mese di giugno. Il Vescovo ha poi tatto riferimento ad 
un altro impegno della diocesi, come di tutta la chiesa italiana: l'acqui­
sto di alcune quote del debito dei paesi poveri, per l'Italia della Guinea 
e dello Zambia. 
L'iniziativa rientra nello spirito e nelle finalità del Giubileo. La Chiesa 
italiana è impegnata a reperire circa 100 miliardi, all'Arcidiocesi di Trani­
Barletta-Bisceglie la quota da raggiungere è di circa 500 milioni (L.1800 
per abitanti). Un apposito Comitato diocesano si sta occupando della 
campagna di sensibilizzazione e della fase di raccolta delle offerte. Moos. 
Pichierri ha aggiunto che le offerte della Quaresima, del prossimo Av­
vento e delle celebrazioni giubilari saranno devolute per questa causa. 

UN GRAZIE A MONS. CASSATI 
Il p<of. Francesco Santovilo, ex-Direttore dell'Istituto di Scienze Reli­
giose, avrebbe voluto darlo direttamente a Mons. Carmelo Cassati du­
rante la pres.entazione ufficiale (14 gennaio u.s.) del volume, curato 
dall'lsr, dal titolo Oltre la riconoscenza, \l'Nere In, Roma 1999, dedica· 
to al Vescovo emerito di Trani-Barletta-Bisceglie, ma l'influenza lo ha 
costretto a rimediare con una lettera a Don Domenico Marrone, nuovo 
Direttore dell'lsr, letta durante l'incontro. Di essa, di seguito, pubbli­
chiamo i passi più significativi: 'Un grazie di cuore per quanto egli (Mons. 
Cassati, ndr.) ha dato in diocesi e in parlicotare al nostro lsWuto. La 
sua presenza, puntuale, silenziosa, discreta, ma ancha garanzia di 
ecclesialità e sicurezza di continuftil nel nostro cammino. Il senso che 
abbiamo voluto dare al titolo del Quaderno, ·onre /a riconoscenza~ a 
lui dedicalo è questo: non é possibile per Mons. Cassali une ricono­
scenza adeguata al bene ricevuto perché ( ... } le sue parole, i suoi scrini, 
i suoi gesti, tutta la sua vita 6, per cosi dire, una teologia vivente incal­
zante ogni awenimento ecclesiale, un richiamo costante ed essenzia­
le al suo tema preferito, l'amore di Dio, e a considerare favorevolmen­
te il corso della storia guardando la realtà nel suo lato migliore e con 
quella rettitudine di cUOie che sa accettare i doni di Dio e li sa donare 
senza calcolo e rumore. È l'amore-di-Dio-per-noi che, accolto nel pro­
prio CU()(e é donato agli altri. Tuffo cio porta a una risonanza nel tem­
po, "oltre" la consapevolezza immediata di un bene ricevuto. Grazie, 
dunque; ancora grazie. Non lo dimenticheremo. • 

O LTRE IL RECI N TO 
oÙre ,) recmlo 

MONS. PICH/ERRI: NEL FUTURO VISITA PASTORALE 
E SINODO DIOCESANO 
Lo ha affermato in un'intervista curata da Giuseppe Milone al mensile di 
Bisceglie "Il Biscegliese". Alla domanda sugli indirizzi pastorali che in­
tende adottare, il p<esule ha cosi risposto: "Impostazioni parlico/ari, al­
meno per l'anno 2000, non ce ne saranno. Questo tempo serà intere­
mente dedicato alla conoscenza e all'ascolto; poi nel 2001 vorrei 
senz'altro indire la prima visita pastorale, con un cmerio di approfondi­
mento, non tanto sugli aspetti burocratici di ogni parrocchia, ma sullll 
dimensione peslora/e ed il contaNo umano. La tappa successiva, a cui 
tengo motto, sara sicuramente il sinodo diocesano•. 

COSTITUITO IL COMITATO DIOCESANO PER LA RIDUZIO­
NE DEL DEBITO ESTERO DE/ PAESI PIÙ POVERI 
Il Comitato è eoo<dinato da Don Raffaele Samo, Direttore della Caritas 
diooesana. Gli altri membri sono: Diac. Antonio Corcella (referente per 
Barletta), Diac. Giuseppe Peschechera (ref. per Trinitapolij, Diac. Mi· 
Chele Riondino (relerente per Tranij, Diac. Nicola Camporeale (referente 
per Margherita di Savoia). Rufina Di Modugno (referente per Bisceglie), 
Suor M. luisa Boccardi (referente per Bisceglie), Mimmo Zucaro 
(referente per Corato), Don Giovanni Cafagna (Comitato Diocesano Giu­
bileo), Diac. Riccardo Losappio (Comunicazioni Sociali). Il Comitato ha 
il compilo di progettare un p<ogramma per la sensibilizzazione capillare 
circa le p<oblematiche relative al debito estero dei paesi poveri che do­
vrà culminare in una grande raccolta di offerte e contributi che saranno 
utilizzati dalla Chiesa italiana -tutte le diocesi italiane sono impegnate ­
per l'acquisto di quote di debito della Guinea e dello Zambia. Cfr. sopra 
la notizia dal titolo "Mons. Pi<;hierri al primo ritiro di clero". 

ISTITUTO DI SCIENZE RELIGIOSE 
Hanno conseguito ù Diploma in Scienze reigiose i seguenti studenti: SUOR 
GASRIEUA PANEBIAHCO con un tesi su san Vincenzo De Paoli e te donne, 
relatore il Ptof. Mimmo Marrone· AI<Geu PAPAVERO con una tesi su L'amo­
re coniugale nei canoni 1055 -1056 • 1057 allllluce del Concilio vaticano Il, 
relatore il Prof. Filippo Salvo • AHTOHIO PARENTE con una tesi SU La cfevozio­
ne al Sacro Cuore di Gesù. Unee teologiche, relatore il Prof. Giuseppe 
T upputi • AlESSIA MoNG<w con una tesi su Soggenivilil e drammaticitil del 
Cristianesimo nei "Dian• di Soren Kielkegaard, relatore il Prof. Riccardo 
losappìo - luCIA PASTAHEUA con una tesi su Chiesa italiana e media tra 
comunicazione istffuzionele e nU<Wa evangelizzazione, relatore il Prof. Ari­
Ionio Ciaula • ANGELA fwRoAA Rlcc.., con una tesi su Bambini e Mass 
Media. L'educazione all'immagine, momento formativo e di pre­
evangelizzazione, relatore Prof. Antonio Ciauta. 

AC. INCONTRO DI FORMAZIONE ASSOCIATIVA 
Domenica 12 marzo, a Corato, presso la Parrocchia M. SS. Incoronata, 
dalle ore 16.00 alle ore 19.30, avrà luogo il "2• incontro di formazione 
associativa" sul tema "Il dialogo della Chiesa con il mondo, la cultura, le 
istituzioni e ilterrftorio". Programma: 01e 16.00: Accoglienza; ore 16.30: 
Nota spirituale a cura dì don Vito Carpentiere (Assistente diocesano 
ACR); ore 16.45: Intervento della doli. Emanuela Terribile, membro Uf­
ficio Scuola· Cei- Gruppi dì laVO<o- Plenaria per te conclusioni. 

IL CAMMINO NEOCATECUMENALE IN TERRA SANTA 
Anche un gruppo di giovani del Cammino Neocatecumenale della Dio­
cesi di Trani-Barletta-Bisceglie si recherà in Terra Santa in occasione 
della visita di Giovanni Paolo Il dal20 al 29 marzo. Uno di essi cosi si 
esprime: •t giovani deOa nostra Diocesi parliranno a scaglioni per ritro­
varsi fl 23 marzo ai piedi del Monte delle Beatitudini dove danzeranno e 
canteranno per tutta la notte in attesa delle prime luci dell'alba, segno 
del Nuovo Giorno Radioso e Splendido del Signore Risorto, cantando la 
storia della Salvezza dalla Chiamata di Abramo in poi. Sul Monte delle 
Beat#udini, il giorno 24, H Papa celebrerà I'Eucaresffa e consegneril H ~ 

o 
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'Di= della Montagna" a tutti i gi<Y.tani, quasi anticipando l'incclltro 
della Giornata Mondiale della Gioventù prevista per agosto, consegnera a 
tutti i giovani la ffacco/a della lede, segno che ogni cristiano possa essere 
1uce' 81 servizio di quanti IO ciloondano. Successivamente vi sara un in­
contro con gij iniziatori del cammino naocatecumenale, l(jJro e C8nnen 
seguiti da Padre Mario (presbitero itinefllnte della équipe) probabilmente 
811a Domus Ga/Raeae owero presso quella splendida costruzione reaNz­
zala svf Lago di Tlberiade di cui vi parleremo al ritorno ... Il Pellegrinaggìo 
proseguinl visitando i luoghi più imporlanti della crislianilà quali: Nazareth, 
BeUemme, Gerusalemme, Lago di Tiberiade, etc. Rimanete H 6nea ... vi 
aggiorneremo. La Pace. Luigi M. Giannini'. 

IL PAPA RINGRAZIA 
In occasione della Giomala della Carità del Papa 1999, in Diocesi. sono 
siate raccolte offerte per un totale di L. 18.000.000. Con una lettera 
della Segreteria di Stato a Mons. Carmelo Cassati giungono i ringrazia­
menti di Giovanni Paolo Il: ,l Santo Padre ha manifestato gmlo com­
piacimento per l'obolo generoso, impreziosito dall'affetio e dalla pre­
ghiem di codeste care popclazioni, sulle quali volentieri invoca l'effu· 
sione della gmzia divina, che le sostenga nell'impegno di fedeltà alla 
vocazione cristiana afe conservi nella pace e nella prosparité~ 

-----TRANI-----­

BILANCIO POSITIVO DI DUE INZIATIVE COMUNALI 
Entrambe sono state realizzate datr Assessorato alle Politiche Sociali 
del Comune, guidato da Franco Caffarella. l<l prima, un coocoo;o na­
talizio, riservato agli studenti tranesi, finalizzato a contribuire alla aea­
tivita, al far emergere le qualità artistiche. ma soprattutto a mantenere 
vive nei giovani le tradizioni locali. La secooda coosistente in un pro­
getto di animazione sociale presso il Centro Sociale di Villa 
Guasta macchia in occasione delle festività natalizie: per alcune setti· 
mane. gmzie alla oollaboraziooe della cooperativa Prometeo, gli anzia· 
ni sono stati allietati da cineforum, gare da ballo, lezioni di ginnastica, 
spetlaooli, ed anche da una gita in Valle d'ltria. 

PARROCCHIA ANGELI CUSTODI 
In occasione della Festa di S. Giovanni Bosco (31 gennaio), i giovanis­
simi della Parrocchia hanno realizzato per il quarto anno consecutivo il 
'Festival della canzone' dedicato al santo sacerdote che dedicò la sua 
vita e la sua opera di educatore ai giovani basandosi sui principi di Ragio­
ne. Religionlt, Amorevolezza.ll tema è stato tratto da una nota canzone di 
Roberto Vecchioni 'Sogna llJ9azzosogna', mettendo in evidenza i sogno 
che è stato così significativo nela vita di S. Giovanni Bosco. Con tanto 
entusiasmo e tanta volontà i ragazzi hanno reaizzato anche una notevole 
scenogralia rappresentata da un veliero che ricorda la necessità e la spe­
ranza di andare sempre avanti per migliorare i futuro. Durante la serata si 
sono esibili, sautati da un'attenta giuria, gruppi e cantanti solisti. Non sono 
mancate le gags e gli sl<etchs ed esibiziooi varie da parte di un saxofonista 
e di un giovane pianista e anche di ragazz>'e che hanno cantato fuori 
concorso. />d vincitori, i ·3 friends", che si sono esibiti coo la canzone ·Ra­
gazzo fortunato• di Jovanotli, è andata una bella targa ricordo, mentre a 
tutti i partecipanti è stato dato un attestato di partecipazione; al più assi­
duo, Vrto l<lndriscina, è stata donata una targa, come il più fedele dei 
partecipanti al festival. l>dutati dalle catechiste, il giorno dopo, è toccato ai 
picooli delle scuole elementari, che si sono esibiti in bali, canti e reci1al, 
riscuotendo tanti applausi. (Cinzia Montedoro) 

-----BARLETIA 
NASCE "LA PROVINCIA" 
Un nuovo settimanale è nato a Bartetta: si intitola 'la Provincia' e rac-
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coglier.i notizie, avvenimenti, fatti e commenti dei Comuni che entreranno 
a far parte della Sesta provincia Pug!iese. La nuova pubblicazione è stata 
presentata nella Sala Rossa del Castello dì Ba~etta, alla presenza dei c:it­
tadiri e di div.lrse personaità politiche e istiluzionai, fra cui i due canciclati 
alla Presidenza della Regione f'llgia, l'on. Giannicola Sinisi e l'europar­
lamentare Raffaele Frtto, e i Sindad dì Bar1etta, Francesco Salerno, e di 
Andria, Voncenzo Calderone. Direttore responsabile de ' l<l provincia. è 
Savino Sgueta, patron detremittente televisiva Teleregione. Ai giornalisti 
della neonata lestala giungano 1/J all!Pi dela redazione d 'In Cornrble·. 

DECEDUTO UN PADRE DOMENICANO 
1120 febbraio u.s. è deceduto presso il Convento Madonna dell'Arco di 
Napolialfetà di ottant'anni padre Stefano Fara no. domenicano, di Bartetta. 

l 

A BARLETTA PROVA GENERALE DI EURO 
Si è svolta nei mercati rionali di Ba~etla una ·sei giorni" di animazione 
denominata ·rn città arriva l'Euro', a cura dell'In/o Centre Eurosportello 
allocato presso la Con/esercenti cittadina, con la collaborazione del Co­
mune e deii'U.R.P .. del Comitato Provinciale per l'Euro e della Banca di 
Roma. Gli operatori deii'Eurosportello hanno distribuito materiale infor­
mativo a oltre un migliaio di consumatori, molti dei quali hanno simulato 
il pagamento della spesa in euro con fac-simili, aiutati dalla doppia 
prezzatura tira-euro e dalla disponibilità dei trecento operatori commer­
cianti aderenti all'iniziativa. L'Eurosportello dispone di un indirizzo di po­
sta elettronica, confeserçenti@ba.da!la ij . al quale richiedere informa­
ziooi di carattere comunitario. t possibile anche visitare il sito internet 
del relais di EIC-IT362, all"ondirizzo http://www.ba.dada.iVconfesercenti. 
dove sono attivi i link con i principali siti europei e con il sito 
deii'Eurosportello nazionale che ha sede a Firenze. 

ISTITUITA LA BANCA DEL TEMPO 
Con la Deliberazione n• 8161a Giunta COfiJJnale ha esposto il parere favo­
revole aU'istituzione della cosiddetta "Banca del tempo'. un apparato di 
indirizzo benefico che offre uno scambio paritario di prestazioni a titolo 
gratuito come, ad esempio, la cura dei bambini, l'aiuto nello studio, nele 
pulizie domestiche. i disbrigo delle numerose incombenze del quotidiano 
come o pagamento di bollette di tuoe e gas, ecc. La gestione a<ganizzativa 
e programmatica è stata affidata alla Circoscrizione S. Maria, da tempo 
impegnatasi in questo progetto. Per maggiori informazioni rivolgersi alla 
sede della Circosaizione S. Maria, in via F. Chiellì n• 38 (Martedì, Giovedì 
e Venerdì dalle 19.00 ane 21 .00) (Ruggiero Rutigl'.ano) 

PARROCCHIA S. BENEDETTO 
Il giornale ·Parrocchia in missione", quadrimestrale del gruppo M.G.M. 
della parrocchia S. Benedetto, ribadendo la sua disponibilità 
per eventuali articoli o considerazioni drca esperienze ìn ambito missio­
nario, ora possiede due caselle di posta elettronica alle quali possono 
essere mandati questi ultimi; gli indirizzi sono i seguenti : 
gemini.emanueleayre!jo@tjp jt (Aurelio ed Emanuele Caldarola) e 
ruggjerobart@libero.it (Ruggiero Rutigliano). 

PARROCCHIA DEL CROCIFISSO 
Nei giorni scorsi, alta presenza del giomaista Nino Vinela e del Parroco, 
don Luigi Fiannino, è stata inaugurata la Biblioteca parrocchiale arricchita­
si dalla donazione "Doli. Carto Ettore Borgia• dì oltre tremila volumi. Nella 
medesima circostanza ha aVIJto luogo la presentazione del romanzo "La 
storia di Grirf d P. Michele Critani, Dehoniano, sacerdote e poeta. 

- ----BISCEGLIE----­
PARROCCHIA S. MARIA DI COSTANTINOPOLI 
Domenica 5 marzo, alle ore 17 .00. avrà luogo la dedicazione dena nuo­
va Chiesa parrocchiale. Il Parroco, don Antonio Antifora, cosi scrive ai 
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fedeli della parrocchia: 'In tale cittOstanza vogliamo ricorderei che la 
nuova chiesa vuole essere sia il segno visibile della presenza di Di<> in 
mezzo a noi, sia espressione dinamica della spiritualffa clistiana del 
nostro quat1iere·. Per la sensib«izzazione all'eV9nlo è in via di realizza. 
lione un ricco programma di iniziative (incontri, momenti di preghiera e 
celebrazioni) che culmineranno con la solenne celebrazione deiS mar· 
zo, presieduta da MollS. Giovan Ballista Pichierri. 

CORATO 

PARROCCHIE SAN DOMENICO 
E MARIA SS.MA INCORONATA 
t Parroci, Sac. cataldo Bevilacqua e Sac. Gino De Palma, haMo proposto 
alle Direzioni Didattiche sile nei territori delle proprie Parrocchie ,l Giubileo 
della Scuola Elementare•, coinvolgendo ragazzi, insegnanti e genitori. le 
Oicettnci dei due CirtOii hanno prontamente accettato la proposta. Sono 
stati programmati per gruppi di classe incontri sul tema 'Il Giubileo e not' 
ed incontri di animazione. la celebrazione avrà luogo il15 marzo 2000, 
alle O<e 9.30 in Chiesa Matrice e sara presieduta da Mons. Giovan Battista 
Pichierri. Seguirà la celebrazione del Giubileo della Scuota Media il 21 
marzo 2000 e quello della Scuota Superiore il giorno 19 aprile 2000. 

UN INCONTRO SULL'USURA 
la Caritas parrocchiale della Comunita S. Francesco d'Assisi di Corato, 
responsabile di un impegno pastO<ale che si propone di dar voce alle 
esigenze di giustizia espresse dalle nuo\'9 povertà sociali, ha organiz­
zato una conferenza-<libattito sul tema: "Emergenza usura. Quali risp<>­
sle?". la parola ad esperti e testimoni per promuovere la cultura della 
giustizia. Al dibattito inte<verranno il pro!. Salvatore Schirone, dottorando 
in teologia, che affronterà gli aspetti biblici-patristici ed etici; l'aw, Ser­
gio lagrasta, per gli aspetti penali e civili; il dott. Michele Nardi, giudice 
per le indagini preliminari presso il tribunale di Trani, che analizzerà le 
possibili soluzioni del problema; don Alberto D'Urso, respollSabile della 
Fondazione an ti usura ·san Nicola e Santi Medici' di Bari, che delineerà 
gli aspetti pastO<ali. L'iniziativa avrà luogo a CO<ato, domenica 2 aprile 
alle ore 9.30, presso il cinema mullisala "Aif~eri", largoAregano. 

- ---TRINITAPOLI ----

CONFERIMENTO DELLA CITTADINANZA ONORARIA 
A MONS. CARMELO CASSATI 
L"11iziativa è stata fortemente voluta dala Civica Amministrazione, che in 
questi anni ha intrattenuto con il presule rapporti improntati ala stima reci­
proca, e ha inteso sottolineare, con questa onorificenza, l'importanza di 
una figura pastorale di grande levarura quale è stato Moos. Cassati per la 
città di Trinitapoli. la cerimonia si è svolta sabato 22 gennaio e ha avuto, 
corr~e suggestivo scenario fAuditorium dell'Assunta, per l'occasione gre­
mito ben oltre i suoi trecento posti a sedere. Dopo aV9r ricevuto dalle mani 
del Sindaco la pergarr~ena che gli conferiva la cittadinanza onoraria e uno 
stemma in argento del Comune, Moos. Cassati ha ringraziato fAmmin~ 
strazione e l'assemblea facendo un bilancio dei cinquanranni della sua 
vita sacerdotale. Un motto di Plinio il Giovane recitava "ntJ/fa dies sine 
linea' \non passi giorno senza tracciare una linea1. 
E Moos. Cassati di linee ne ha tracciate molte durante questo mezzo 
secolo di sacerdozio, spaziando, sul planisfero, dalle foreste 
dell'Amazzonia, che lo hanno visto missionario tra i diseredati della 
terra, ai corridoi dei Palazzi vaticani, passando per il Portogallo. Negli 
ultimi no\'9 anni ha tracciato le sue linee nell'Arcidiocesi di Tran~Barletta­

Bisceglie, riuscendo ad essere il vescovo di tutti, con il suo linguaggio 
semplice ed essenziale, ma che va diritlo al cuO<e degli uomini. La 

serata si è conclusa all'insegna della commozione come tutte le ceri­
monie che hanno il sapore dell'addio. (Maria Giovanna Regano} 

ACCOGLIENZA DEL NUOVO ARCIVESCOVO 
MONS. GIOVAN BATTISTA PICHIERRI 
Anche l'ingresso in città del nuovo Arcivescovo è stato vissuto in manie­
ra molto intensa dalla comunita ecclesiale, oltre che dalle autorita civili e 
mfiitari. PuniiJali e partecipati sono stati, da parte di tutte le parrocchie, i 
jl(eparativi per l'accoglienza e la cerimonia liturgica, tesi a far percepire 
al nuovo Pastore l'affetto, il rispetlo e le attese del popolo di Trinitapoli 
nei confronti della sua guida spirituale. Il 30 gennaio 2000, dopo aver 
ricevuto gli onori della Civica Amministrazione nel cinquecentesco Pa­
lazzo di Città, l'Arcivescovo, partendo dalla vicina Chiesa di San Giu­
seppe, accompagnato dal clero locale e dalle autO<ità civili, ha fatto il 
suo ingresso nella Chiesa Matrice do\'9 lo attendeva la comunita dei 
fedeli. MollS. Pichierri era certamente consapevole di quale arduo com­
pito fosse raccogliere l'eredità di un Pastore tanto amato quale è stato il 
suo predecessore e di quanto fosse difficile aprirsi un varco nel cuore 
dei fedeli di Trinitapoli. La comunità dei fedeli, da parte sua, viveva sìcu· 
ramente l'incertezza di tutto ciò che è nuovo, alquanto intimO<ita da~ 
l'aspetto austero del presule, cosi diV9rso da quello a cui era abituata. 
Tutta questa tensione cominciava a sciogliersi nel momento in cui l'as­
semblea apprendeva dalla voce dell'Arcivescovo il modo singolare in 
cui aV9va fatto • suo ingresso in città. Certo nessuno si aspettava che 
lasciasse l'auto all'ingresso del paese e camminasse a piedi, lungo il 
corso principale, ferrnand~i a salutare anziani e bambini; qualcuno si 
sarà pentito di averlo atteso in Chiesa per non perdere i privilegio di un 
posto sedere. Il ghiaccio si è sciolto ulteriO<mente quando I'Arcivesoovo 
ha raooontato che il suo primo incontro a Trinitapoli lo aveva fatto conta 
sofferenza, nelle vesti di Felice, un ragazzo minato nel fisico, che lo ha 
ricevuto nella sua Chiesa domestica, dove gli ha consegnato una lette­
ra che Moos. Pichierri ha letto a tutta la comunità: un vero testamento 
spirituale, una sublimazione del dolore come scrigno prezioso da offrire 
a Dio. Se la comunità dei fedeli aveva ancora qualche remora, è 
definitivamente capitolata durante l'omelia, quando con un eloquio ri­
cercato ma toccante il nuovo Pastore ha oommentato la Parola e ha 
esposto il suo programma pastO<ale, riuscendo a far vib<are le CO<de 
giuste di un sentimento religioso dei fedeli e creando l'atmosfera di una 
comunità di anime riunite intorno al Pastore. A quel punto MollS. Pichierri 
deve aV9r pensato che ~ varoo nel cuore dei fedeli di Trinitapoli era già 
aperto. (Maria Giovanna Regano} 

---DAL VASTO MONDO---

SEMINARIO DI MOLFETTA. 
NASCE UNA BIBLIOTECA SPIRITUALE 
Per rispondere concretamente al desiderio di una fruttuosa crescita in­
teriore, presso il Pontificio Seminario Regionale Pio Xl di Molfetta, è 
stata istituita una 'Biblioteca Spirituale Don Pasquale uva·, il sacerdote 
biscegliese fondatore della Casa della Divina Prowidenza. ln essa sono 
presenti circa 700 libri di spiritualita a disposizione dei seminaristi per la 
letlura, lo studio e la preghiera. l seminaristi responsabili della Bibliote­
ca spirituale, con una lettera lanciano un appello che riportiamo inte­
gralmente: 'La comune chiamata alla santità e la fratellanza in Cristo ci 
spinge a chiedervi di aderire alla catena di quanU, con denaro e/o libri 
(classici, commenti spirituali sulla Parola di Dio, agi()gralie}, ci aiutano a 
donare alla biblioteca di tutto H materiale ancora utile e necessario'. Per 
ulteriori informazioni, rivolgersi a Don Mimmo Cornacchia, Pontificio Se­
minario Regionale Pio Xl, tel. 080.3341701-3342682. CCP. Seminario 
Regionale n. 13235700. 

2 
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... una serie di impegni e la speranza elle siano un 'occasione per la scalata alla santità 

MARZ02000 

l mer Trani· ISR. dalle ore16.00 alle 20.00: Corso dl agglomamenlo 
l~an6 di religione 
Corato; Capptl(lànl, ""' 10.00: Incontro clero cittadino 

2 glo TtBnl Parrocchia .S Mana delle Grazie, ore 19.30: Corso per 
fklanzalt 

3 ven COrato: Parrocchia S, Francesco, ore 20.00. 'Agglomamenlr ec­
clesiali' 

4 sab. 8atl: Flera del Levante, dalle ore 10.00: Incontro Regionale 
del Giovani In occasione della conclusione doli<> celebll!Zio­
nl por l'arrivo In Puglia della Croce. Pellegrina del Giovani 

5 dom. IX DOMENICA Da TEMPO ORDINARIO 
Trani: ca ltewale. ore 8.00: a cura delr ACR. ConclusfonelniZlatr· 
ve per la Pace 
Bisceglie. Seminario 'Oon Uva". ore 9.30 Gluflj)O "Levr sul lama 
'$8Jvira ~ Signor&OOI'I gioia' (Sei 101),2) 
Blscegl/6: ore 17.00: Oecfll>lZionealla Madonna di Costanllnoi>oh 
dèlla Chiesa, presfedula da Mons. O. a Pichiefrl 

6 /un Trani: Curia, Corso di fOm!ilZione sula Pastorale sanilaria, 3'1•· 
tione su 'la soffe['llfiZ.IJ In Giobbe', rèlatore: P Diego Pedone 
ofmc 
!lalfett;r Ceolro di Promozione Famliare (VIoo S. Giovanni di Dio, 
1), Ore 19.30: Corso di formazione di Pasto!ale ~amllal8 

7 mar. Comto: San Cataldo, vescovo, patrono p(incipaledella cillà 

8 mer. MERCOlEOI' DELLE CENERI 
Rlchlosta del perdono 
Cetebmlone comunitaria dol Sac!lllTlonto della Riconcilia­
zione e Imposizione delle Ceneri (d~ celebrarsi 
comunlt~rlamente nello sln~ole citla della dloccsij. 
Margherita: In mattinata, nelle parroechle, lhurgla della Pa­
rola o imposizione delle mani al bambini e al rngazzl; alla 
16.30, nelle patroechlo, Liturgia della Parola • lmposltlane 
delle tenori agli adulll; ore 18.30, Chiesa Madre, Solenne 
canceleb~ane eucaristica unllaria elmposidone delle ce-

• neri agli adulti 

9 giO. TfBIIi' Panoocbia S Mana delle GraZie, ore 19.30: Corso pat 
fidanzati 
~I!Jherita: Parrocchia ss. Salvatore, EoereltJ spirituali al 
popolo 

llsab. Trani: Cotted!alo, ore !9.30: Giubileo Unione Giuristi Cattolici 
Coo!IO: ParrocclliaS. Francesco. ore 16.00: Corso di hlrmazione 
al dialogo nella coppia e nella lamlglia, con la partecipazione del 
Doli. OooatoSelvf, psièoterapeU1a e ~o 
Bisceglie Seminario "Doo Uva', ore 16.30: Grupj)O ' Se VulJI• sul 
tem;r 7es!imonì del Signore per una gioia pwna• 
~lneonlroeatechl$lico, salooe E.PAS.S., ""' 19.30: 'Pro­
viamo a dlsegnalfa ... ', reL Gian Carlo Oirouka, anche domani 

1l dom, l DI QUARESIMA 
Badelta; Pooocch1a Santò Sepolcro, Raccol1a sangue a<ganlz­
zala delle F ratras· 
COlato: Parrocchia M. SS Incoronata ore16.()().19.30, 2'1ncon· 
110 di formazione associaiMI wl tema 'Il dialogo della Chiesa 
0011 ~mondo. la culltml. lo istituzioni e « rerritOiio' 

Balfatta; Centro di Promozione F amJIIare (V reo S Giovanni di 
Dìo. 1), Oie 19.30: Corsodlloonaziooo di Pasl001le familiare 

15 mer Corato: Chiesa Malrlce, ore 9.30: Giubileo Scuole Eleme~>­
lari site nel territorio della Parrocchie San Ot~menico e 
filaria SS. Incoronata 

16 gJo. 

17 ven 

18seb. 

Trani: Curia. O<& 18:30: lnoontro Priori conrralemite 
Trani; Parrocchla S Mana dene Grazie, ore 19.30; Corso per 
fidanzati 

Coreto: Oasl di Nazareth, R~!ro Glero 
Comto: Panocchla, Parroccllie S. Giuseppe e Sacra Falriglra, 
Inizio della Mlsslon<>Popolare, fino al 26 mano 
Comto: Pam>edlla s. Francesco, ore 20.00: Corsoagioglafico 
·Al passo con l santi' 

Mai!Jhf!llla: Parroe<:hla SS. Salvatore, Esercitl splrltuali al 
popolo 
Margherita: ore19.00: dalla Parrocchia del SS. Salvatore 
alla Parrocchia B.M.V. AusHiatrlce, Processione 
ponhenllale con l'Icona del SS. Salvatore 

19 dom. Il DI QUARESIMA 
Primo scrutinio del e<~tecumenl (da celebrn~i In una delle 
parrocchie dei cot&cumcnl durante la S. Messa Vcspertina} 
Moi!Jhori/3: Parrocchia S.M. V, Auslllotrt«l, Esercizi Spiri· 
IUall al popolo 

20 lun. SAN GIUSEPPE. SPOSO DElLA B.V, MARIA 
Roma: Giubileo degli artigiani 
Balletta: Cenlro di Promozione Familiare (V'ICO S. Giovanni dJ 
Dio, 1), Ore 19.30; Corso di formanone dr Pas!otale Famrllare 

21 mar. Corato: Chiesa Malrlce, oro 9.30: Glublloo della Scuola 
Media 

23 g/o. Tranl Parroecnia S, Mana delle Grazie, ore 19.30: Corso per 
fidanzlltl 

24 ven. Trani: Curia. ore 20.00: Commlssfone 8énl ruiiUTali 

25 sab. ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
&triotta; Recita del Rosario, Chiesa di Nazarclh 

26 dom, Ili DI QUARESIMA 
Secondo scrutfnlo del catecumeni (da celebrarsi In una 
delle parrocchre del catecumeni durante la S Messa 
Vesper;lna) 
Trinitapoli: Parrocchia Cristo Lavornlore, Giubileo degli 
Artjglanl 

2Tflln. Ban6tta: CeniiO di Promotione Famlliare(VIco S. Giovano! di 
Dio, 1 ), Ore 19.30; Corso dHormazJone di Pastorale Familiàle 

30 glo. Traro. Parroecnia S. Maria delle Grazie, O<e19.30: Corso per 
fidanzafi 

31 ven. IN TUTTE LE CHIESE DEll'ARCIDIOCESI - SACRA 
SINDONE 

1

13/<m, T ranl: CCiia, Corso di 1ot'11azi0ne sula Paslorale sanitaria 4'1ezlo. In ll/u gQ app<mlamenU giubilari m rf!oceSI e a Rome 
~ 
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